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Senza

CENTINAIA DI IsCrITTI – porte aperte nei mesi di giugno e luglio in tutte le parrocchie dell’unità pastorale di collegno

Questa estate all’Oratorio
Forte impegno degli educatori, decine di giovani volontari a servizio dei ragazzi – Tornano i soggiorni in montagna

Calendario

Manca un mese alla fine 
dell’anno scolastico e dell’an-
no catechistico e le Parrocchie 
di Collegno si stanno attrez-
zando per organizzare l’estate. 
Corsi per futuri animatori, 
week-end con professionisti 
animatori per formare i più 
giovani, progetti per Estate 
ragazzi e campi estivi, preno-
tazioni di case alpine e rifugi, 
camping e quant’altro.
Le attività proposte coinvolgo-
no bambini, adolescenti e gio-
vani dei nostri oratori collegne-
si e dei nostri gruppi di scout. 
È un grande investimento di 
tempo, risorse umane, denaro, 
competenze. 
Le settimane di Estate Ragazzi 
si vivono sia in oratorio sia in 
luoghi di gita, in parchi acqua-
tici, in santuari, in montagna. 
Le attività saranno di sport, 
di laboratorio, di giochi, di 
escursionismo, di riflessione e 
di preghiera. I Campi Estivi si 
svolgono prevalentemente in 
montagna e prevedono una 
settimana vissuta insieme in 
rifugio o Casalpina, divisi per 
fasce di età e con una tematica 
ben precisa da sviluppare. Per 
alcuni gruppi si tratta della 
conclusione di un anno di at-
tività. Per altri gruppi è l’occa-
sione di nuova costituzione in 
vista dell’anno successivo. Più 

di mille i ragazzi ed i giovani 
coinvolti nell’Unità pastorale 
di Collegno. 
Perché le Parrocchie e le asso-
ciazioni tipo Scout o Azione 
Cattolica insistono in questo 
enorme impegno di organiz-
zazione di attività estive per ra-
gazzi e giovani? Non possono 
approfittare della pausa estiva 
per tirare un po’ il fiato e ripo-
sare, piuttosto che progettare 
l’anno successivo?
Si tratta davvero di un grande 
impegno e risulta sempre più 
difficile trovare animatori ed 
educatori disponibili a sacri-
ficare il loro tempo libero per 
mettersi a servizio. Ci sono 
educatori che sacrificano i loro 
pochi giorni di ferie e non è una 
scelta facile. Ma la causa vale la 
pena. Scommettere sull’educa-
zione delle giovani generazioni 
è l’unica carta che abbiamo per 
costruire una società migliore. 
Il futuro del mondo dipende 
dalla educazione dei ragazzi 
e dei giovani. Mettersi al loro 
fianco per costruire un mondo 
migliore insieme, lavorando 
sulle fondamenta, sui valori, 
sugli ideali di giustizia, di pace, 
di fraternità, salvaguardia del 
creato. Per gli educatori cristia-
ni queste sono anche occasioni 

Non sai se si tratta di vecchio leni-
nismo: quello, per intenderci, che 
le chiese le distruggeva. O di nuova 
e post-moderna sciatteria: quella 
che non si accorge che a Collegno 
hanno costruito un certo numero 
di chiese. Chiese che, è già stato 
segnalato più di un anno fa, non 
sono riportate nella «nuova pian-
ta della Vostra Città» che da tem-
po è in distribuzione e campeggia 
ultimamente all’ingresso del Mu-
nicipio. Senza chiese. Senza crite-
rio. Senza rispetto. Cambiate quel-
la «pianta…», per carità di patria. 
Senza (ulteriori) indugi.

Certosino birichino

Lunedì 21 maggio
ANZIANI A VICOFORTE
Pellegrinaggio per i Gruppi anziani 
dell’Unità Pastorale 45 – Collegno al 
Santuario di Vicoforte. Partenza alle 
8 dalle parrocchie, rientro alle 18.

Sabato 26 maggio
CRESIMANDI
Festa diocesana al Parco Ruffini

Domenica 27 maggio
ANIMATORI
Conclusione Corso Animatori Up. 
45 presso parrocchia B. V. Consolata

1-3 giugno
FAMIGLIE A MILANO
Incontro mondiale con il Papa

Venerdì 1° giugno
ASSEMBLEA DIOCESANA
Dalle 19 alle 22 presso il Centro 
Congressi Santo Volto (Torino) pri-
ma sessione dell’Assemblea diocesa-
na sulla pastorale dei Battesimi

Martedì 5 giugno
ASSEMBLEA DISTRETTO
Alle 20.45 a Pianezza (Villa Lasca-
ris) Assemblea del Distretto Ovest 
sui temi dell’Assemblea diocesana

Giovedì 7 giugno
CORPUS DOMINI
Processione cittadina con partenza 
alle 20.45 presso Gesù Maestro

Venerdì 8 giugno
ASSEMBLEA DIOCESANA
Dalle 19 alle 22 presso il Centro 
Congressi Santo Volto (Torino) se-
conda sessione dell’Assemblea dioce-
sana sulla pastorale dei Battesimi

lETTErA – risponde il sindaco accossato

Sul tramonto
della società Top
Gentile Direttore,
è stata staccata la spina alla socie-
tà Top. Ma che cosa è «Top»? E 
perché dovrebbe interessare i cit-
tadini di Collegno? Chiedo ospi-
talità su «Collegno Comunità» 
per riepilogare la vicenda.
Circa dieci anni orsono il Comu-
ne decise di realizzare una zona 
industriale, nell’area adiacente la 
tangenziale. Lo strumento scelto 
fu il Pip (Piano degli insediamen-
ti produttivi) e furono chiesti ed 
ottenuti dall’Unione Europea 
finanziamenti pari a qualche de-
cina di milioni di euro, utilizzati 
per le opere d’urbanizzazione, 
per la costruzione di un asilo, di 
un centro di formazione e di una 
torre per uffici dove insediare la

INIzIATIvE DI solIDArIETà – grande adesione alle raccolte di cibo e indumenti usati

Per i poveri di Collegno
La crisi economica si sta ab-
battendo sulle famiglie e sulle 
persone più deboli e indifese. 
Chi chiede aiuto ai Centri di 
Ascolto di Collegno non di-
spone delle risorse necessarie 
per vivere! A tanti manca il 
lavoro, e noi ci stiamo impe-
gnando su questo fronte con 
gli Sportelli per l’accompa-
gnamento al lavoro, operativi 
in tutte le Parrocchie dell’U-
nità pastorale 45.
Le offerte di lavoro sono 
purtroppo poche: chiediamo 
accoratamente di segnalar-
ci tutte le opportunità che 
emergono sfruttando il «pas-
sa parola»!
Per tante famiglie c’è poi il 
grande problema del cibo. Per 
sopperire alla diminuzione 
delle forniture del Banco Ali-
mentare, abbiamo organizza-
to una raccolta straordinaria 

di generi alimentari sabato 21 
aprile. In tutti i supermercati 
di Collegno più di 150 volon-
tari hanno invitato i clienti a 
donare pasta, olio, zucchero, 
caffè, pelati, tonno, legumi, 
latte, prodotti per l’infanzia. 
Motto dell’iniziativa: «Sì, aiu-
tare è possibile». Sono stati 
raccolti 7.528 chili di alimen-
ti che, ripartiti tra i Gruppi 
caritativi delle Parrocchie, ci 
consentiranno di  integrare le 
«borse viveri» per gli assistiti.
Un altro versante critico è 
quello degli aiuti economici 
che, «extrema ratio», vengono 
elargiti alle persone attingen-
do alle offerte che riceviamo, 
ma che sono sempre insuffi-
cienti. Per reperire fondi ab-
biamo tenuto il 5-6 maggio 
una raccolta di indumenti 
usati, su proposta e in colla-
borazione con la Cooperativa 

Sociale Lavoro e Solidarietà. 
Abbiamo pubblicizzato mol-
to l’iniziativa con annunci e 
volantini, affissi anche lungo 
le strade delle Parrocchie. Sa-
bato 5 e domenica 6 sono stati 
allestiti 5 punti di raccolta da-
vanti alle chiese, presidiati da 
personale della Cooperativa e 
da volontari Caritas. In tutto 
sono stati raccolti 11 mila chili 
di indumenti! Sulla base delle 
quantità raccolte, la Coopera-
tiva elargirà un contributo in 
denaro, con il quale i Gruppi 
Caritativi potranno far fronte 
alle necessità più impellenti 
dei fratelli bisognosi.
Nel nostro agire non dimen-
tichiamo mai l’insegnamen-
to di S. Agostino: «Se vuoi 
amare Cristo dilaga in tutto 
il mondo la carità di Cristo».

Commissione Caritas
Unità pastorale 45

Continua a pag. II –›
Giuseppe VANDONI

«Io la domenica non 
compro». Forte di 
1.400 firme, prosegue 
la campagna di sensi-

bilizzazione al 
«riposo» 

domeni-
cale ad 
opera 
delle 
parroc-
chie di 
Colle-
gno che 

distri-
buiscono 

adesivi e 
borse della 

spesa con 
questo eloquente logo. 
Le borse sono realiz-
zate in collaborazione 
con il negozio di com-
mercio equo-solidale 
Casawiwa; verranno 
diffuse anche all’In-
contro Mondiale delle 
Famiglie il 2-3 giugno a 
Milano.

PAGINA II

La domenica
non compro

Continua a pag. II –›
don Mimmo MITOLO
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Chiesa & Società

Per una sana
democrazia

Dal magistero della Chiesa Cattolica. Coloro che 
hanno responsabilità politiche non devono dimenticare 
o sottovalutare la dimensione morale della rappresen-
tanza, che consiste nell’impegno di condividere le sorti 
del popolo e nel cercare la soluzione dei problemi socia-
li. In questa prospettiva, autorità responsabile significa 
anche autorità esercitata mediante il ricorso alle virtù 
che favoriscono la pratica del potere con spirito di ser-
vizio (pazienza, modestia, moderazione, carità, sforzo 
di condivisione); un’autorità esercitata da persone in 
grado di assumere autenticamente come finalità del 
proprio operare il bene comune e non il prestigio o l’ac-
quisizione di vantaggi personali.
Tra le deformazioni del sistema democratico, la corru-
zione politica è una delle più gravi, perché tradisce al 
tempo stesso i principi della morale e le norme della 
giustizia sociale; compromette il corretto funzionamen-
to dello Stato, influendo negativamente sul rapporto tra 
governanti e governati; introduce una crescente sfiducia 
nei confronti delle istituzioni pubbliche, causando una 
progressiva disaffezione dei cittadini nei confronti del-
la politica e dei suoi rappresentanti, con il conseguente 
indebolimento delle istituzioni. La corruzione distorce 
alla radice il ruolo delle istituzioni rappresentative, per-
ché le usa come terreno di scambio politico tra richieste 
clientelari e prestazioni dei governanti. In tal modo, le 
scelte politiche favoriscono gli obiettivi ristretti di quanti 
possiedono i mezzi per influenzarle e impediscono la 
realizzazione del bene comune di tutti i cittadini. Una 
democrazia senza valori si converte facilmente in un 
totalitarismo aperto oppure subdolo, come dimostra 
la storia ». (n. 410-411 Compendio Dottrina Sociale 
della Chiesa)

Riflettiamo insieme. Quello proposto è un testo 
le cui parole sono quanto mai attuali. Non richie-
de commento di sorta! La cronaca ci denuncia la 
gravità dell’attuale degrado politico: ad agosto 
2011 solo in Parlamento si contavano ben 112 
indagati! È un problema trasversale che coin-
volge tutti gli schieramenti politici. Se si amplia 
l’analisi a livello nazionale il fenomeno assume 
proporzioni impressionanti. Senza citare i casi 
più clamorosi di mala politica i cui effetti scan-
dalistici hanno conseguenze dirompenti sulla 
morale pubblica: «Se i primi a rubare sono loro, 
rubo anch’io?». Si tratta di un meccanismo che 
distrugge la società civile e apre le porte prima 
all’anarchia e poi al totalitarismo! Al cittadino 
comune viene da domandarsi se i casi di cronaca 
sono episodi isolati o la punta di un fenomeno 
sommerso ben più diffuso che sta sgretolando la 
società italiana. Urge una grande mobilitazione 
nazionale che riformi tutta la politica partendo 
dal basso. Esiste uno «stile» che deve essere re-
cuperato. 

Dalle parole ai fatti. La questione della moralità 
deve interrogare anche la nostra dimensione lo-
cale. Non esistono realtà che si possono sentire 
esonerate dalla vigilanza. Anche il Piemonte è 
stato coinvolto da operazioni delle Forze dell’Or-
dine di grandi proporzioni. 
A Collegno godiamo, ormai, da più di sessant’an-
ni di una continuità di maggioranza politica. 
Negli ultimi anni si sono registrate maggioranze 
schiaccianti. Se da un lato questo ha dato gover-
nabilità, dall’altro ha ostacolato un ricambio di 
persone e di idee. 
Il voto premia solo il buon governo o esprime 
anche la mancanza di un’alternativa? In questi 
anni questo monopolio politico ha garantito, 
nelle decisioni importanti, una sana dialettica 
democratica che prevede sempre il coinvolgi-
mento di tutti e l’equilibrio tra forze contrap-
poste? È indispensabile quanto meno un ricam-
bio generazionale a tutti i livelli. Se la flessibilità 
è un risvolto della globalizzazione perché non 
introdurla nella politica? Politici che ricopro-
no ininterrottamente cariche pubbliche per 
trent’anni sono un servizio per il bene comune 
o per se stessi? 

Fabrizio SALVATICO

Arriva in omaggio ogni due mesi
a tutti gli abitanti dell’Unità 

pastorale di Collegno. 
Se vuoi ricevere il giornale 

ogni settimana puoi abbonarti 
presso il Centro Giornali 

Cattolici, corso Matteotti 11 (Torino), 
tel. 011.545768, 

e-mail: giornale@vdp.torino.it.
L’abbonamento annuale 

costa 45 euro.

Questa estate 
all’Oratorio

 Segue da pagina I

privilegiate per fare incontrare i ragazzi con l’E-
vangelo di Gesù di Nazareth, la Buona Notizia, 
l’Amore di Dio.
L’obiettivo è sempre lo stesso, quello che già don 
Bosco ci ha insegnato a perseguire: aiutare i ragaz-
zi a diventare buoni cristiani e onesti cittadini.
Per gli educatori l’estate è un tempo privilegiato 
perché i ragazzi sono più disponibili, sono più 
riposati, hanno più voglia e più tempo. Stare in-
sieme tutto il giorno o tutta la settimana non è 
come l’ora o due di oratorio del sabato o della 

domenica, durante l’anno 
scolastico. Il clima di sereni-
tà e di amicizia nonché un 
ambiente bello e soleggiato 
creano condizioni ideali per 
fermarsi a riflettere, confron-
tarsi, pregare e quindi cresce-
re bene. Mentre si riempiono 
i polmoni di ossigeno buono, 
riempiono anche il cuore di 
emozioni sane e la mente di 
valori e nutrimento vitale.
I tempi sono difficili, la crisi 
incombe a tutti i livelli, ma 
questo non giustifica la sfi-

ducia né il disimpegno, anzi è doveroso organiz-
zare bene le risorse e darsi da fare più del solito 
per rispondere generosamente al Signore che 
chiama a lavorare nella sua messe, a servizio dei 
più fragili e dei più piccoli e di quanti si sentono 
disorientati in questo nostro tempo. 
A nome di tutte le comunità parrocchiali di Col-
legno ringrazio di cuore gli animatori, gli edu-
catori, i capi Scout per il servizio che svolgono 
a favore dei ragazzi e dei giovani. Chiedo alle fa-
miglie dei ragazzi di rinnovare la fiducia nei loro 
confronti. Le esperienze estive vissute bene saran-
no quanto di più bello si porteranno i vostri figli 
nella memoria, per tutta la vita.
Buona estate a tutti!

don Mimmo MITOLO

Sul tramonto
della società Top

 Segue da pagina I

società che il Comune doveva 
costituire per motivi operativi 
e per soddisfare i requisiti Ue. 
Questa società prese il nome 
di Top (Torino ovest produce).
La principale azienda di cui 
era previsto l’insediamento 
nel Pip fu la Elbi che, lascian-
do la vecchia sede di via De 
Amicis, avrebbe utilizzato gli 
incentivi menzionati per re-
stare comunque a Collegno. 
La costituzione della Top do-
veva consentire di guidare il 
processo di realizzazione del 
Pip stesso, definendo inoltre 
di concerto con il Comune, 
criteri e presupposti in merito 
alle caratteristiche ed alla ti-
pologia delle aziende che si sa-
rebbero insediate, favorendo 
le industrie a maggior valore 
aggiunto rispetto agli insedia-
menti commerciali. 
Così non è stato. La costitu-
zione della Top da parte del 
Comune di Collegno, azioni-
sta di maggioranza, avvenne 
alla conclusione del Pip, tra-
ducendosi in un ridimensio-
namento della mission della 
Top stessa che si trovò nell’im-

possibilità di poterlo svilup-
pare. La società cercò di opera-
re con il minimo di consumo 
di risorse, non assumendo 
personale ed affittando i loca-
li degli stabili realizzati (torre 
uffici, asilo, mensa…). Propose 
anche un piano d’iniziative 
alle aziende insediate per una 
suddivisione dei costi e lo svi-
luppo dell’area, accolto solo 
in parte. Al termine del primo 
triennio di mandato, il consi-
glio d’amministrazione della 
Top, guidato dal dott. Milane-
sio, dopo aver chiuso i conti in 
ordine sia sotto il profilo eco-
nomico sia finanziario decise 
di dare le dimissioni anche per 
disaccordi con il principale ed 
unico azionista, il Comune di 
Collegno.
La Top venne affidata a F. Ca-
sciano, esponente di spicco 
del partito di maggioranza 
relativa in Comune. Top tentò 
di svilupparsi e di riproporsi 
come ente a servizio del Pip. 
Negli anni però la situazione 
si fece critica e peggiorò pro-
gressivamente fino all’attuale 
situazione pre-fallimentare, 
tanto che il Consiglio Comu-
nale, su richiesta esplicita del-

riposo domenicale – proSegue la Campagna di SenSibilizzazione

No shopping,
raccolte 1.400 firme
Tutto era cominciato con una 
parrocchiana che, rivolgendosi 
al parroco, disse: «Io la dome-
nica vorrei stare a casa con la 
mia famiglia e invece mi trovo 
a dover lavorare, e non per mia 
scelta». Dopo due anni, anche in 
conseguenza delle liberalizzazio-
ni delle aperture domenicali dei 
negozi senza condizioni messa 
in atto dal Governo Monti, non 
è cambiato nulla, anzi. E allora 
le parrocchie di Collegno hanno 
raccolto nuovamente le firme 
per dire «io la Domenica non 
compro». E le firme sono au-
mentate, e non di poco. 
Con più di 1.400 sottoscrizioni 
(erano 800 due anni prima) le 
parrocchie dell’Unità pastorale 
di Collegno hanno assunto un 
pubblico impegno: non compra-
re nei centri commerciali nella 
giornata di Domenica. La deci-
sione, scaturita durante la Qua-
resima 2012, ha fatto seguito alla 
discussione in Commissione Fa-
miglia dell’Unità pastorale che 
ha voluto ribadire la volontà già 
espressa due anni fa. Il tema del 
Lavoro e della Festa sarà anche 
uno degli argomenti affrontati 
durante l’Incontro mondiale 
delle famiglie che si terrà a Mi-
lano dal prossimo 30 maggio al 
2 giugno e che culminerà con la 
Messa del Papa. 
La questione del lavoro festivo 

non può essere una scorciatoia 
per aumentare i già scarsi consu-
mi. Non vi è diretta connessione 
tra il tenere i negozi aperti la Do-
menica e l’aumento dei consumi 
e dei guadagni. Anzi, occorre con-
siderare tutti gli aspetti, in parti-
colare quelli legati alla «vita buo-
na» dei rapporti, delle relazioni 
familiari e amicali che nel giorno 
di festa possono essere sviluppati 
e curati. Per i credenti, poi, il tema 
tocca anche la santificazione 
della festa e il riposo del settimo 
giorno che ci ricorda la Genesi.
La questione non riguarda solo 
i credenti. I sindacati europei dei 
lavoratori hanno dedicato, lo 
scorso 4 marzo, una «giornata 
europea per le domeniche libe-
re dal lavoro» con lo slogan «la 
Domenica non ha prezzo» che 
ha visto manifestazioni in tutta 
Europa per ribadire il senso del 
tempo libero per tutti nei giorni 
di Domenica e per ribadire una 
possibile alternativa ai consumi 
festivi. Il lavoro e la festa, quindi, 
come tema da cui fare scaturire 
un nuovo modello di sviluppo, 
alternativo alla prospettiva di 
consumare e di soddisfare i pro-
pri bisogni, anche effimeri, all’in-
terno di una possibile disponi-
bilità di aperture in orari festivi 
e, perchè no, in orari notturni; 
questo consente di soddisfare 
ogni nostro immediato deside-

rio ma si scontra frontalmente 
con il lavoro, talvolta malretri-
buito e flessibile/precario di altri 
che devono lavorare in funzione 
dei cosiddetti bisogni a prescin-
dere dalla loro situazione di vita, 
affettiva o amicale.
Quali alternative a questa che 
sembra una via apparentemen-
te consolidata? Le parrocchie di 
Collegno hanno provato  a dare 
una risposta concreta nel tempo 
di Quaresima: tutte le Domeni-
che vi sono state attività rivolte 
ai giovani e alle famiglie: una al-
ternativa alla voglia di fare shop-
ping, di andare in uno dei nuovi 
templi del capitalismo. E ades-
so lanciano l’idea di acquistare 
una sporta di tela per ricordarsi 
dell’impegno (vedi box a pag. I).
Certo, i Comuni sono quasi im-
potenti a modellare socialmente 
la vita domenicale dei propri 
concittadini e spesso subiscono 
passivamente le decisioni dei 
grandi gruppi che trascinano 
tutti in un tentativo vorticoso 
di aumentare vendite e profitti. 
Ma hanno anche alcune possibi-
lità di orientare una convivenza 
civile basata sulle relazioni, sul 
confronto e sulla crescita cultu-
rale con animazione sociale del 
territorio che ha dei costi soste-
nibili anche in tempo di crisi e 
ristrettezze economiche.

Tommaso MARINO

Una
Commissione
d’indagine
in Consiglio
comunale
sta studiando
la vicenda
di Top,
le finalità
originarie
della società
e le ragioni
del suo
tramonto

le opposizioni, è stato costret-
to a nominare una Commis-
sione d’inchiesta per far luce 
sull’operato della società.
Ma perché una Commissione 
d’inchiesta?
Nell’ultimo Consiglio co-
munale del 2011, l’Ammini-
strazione civica ha chiesto di 
staccare la spina alla Top, cioè 
metterla in liquidazione visto 
che per il terzo anno conse-
cutivo presentava bilancio in 
rosso: le perdite, che nel 2009 

ammontavano a 20 mila euro 
e nel 2010 a 46 mila euro, do-
vrebbero per il 2011 attestarsi 
intorno agli 80 mila euro. An-
cora più critica è la situazione 
debitoria: le perdite, sommate 
ai debiti, soprattutto quelli 
verso le banche, ammontereb-
bero a 500 mila euro, cifra che 
il Comune (e quindi i cittadini 
collegnesi) dovrà sborsare.
Giustamente è stato deciso 
di dare il via, ormai con anni 
di ritardo, alla procedura di 
liquidazione della società che 
ci dirà a quanto ammonta il 
salato conto che la collettività 
deve pagare. Un conto dovuto, 
secondo le opposizioni, a cat-
tiva gestione. 
Una spesa giustificata a lungo 
dal Comune con l’utilità di 
una struttura come Top.
Lasciamo lavorare la Commis-
sione d’inchiesta anche se è 
già nata con il piede sbagliato: 
la presidenza è stata assegnata 
a Giuseppe Suberbo membro 
della maggioranza. Quando 
bisogna verificare l’operato di 
una società a partecipazione 
totalmente pubblica (il 90% 
del Comune di Collegno e il 
10% del Cidiu) sarebbe op-
portuno incaricare un rap-
presentante dell’opposizione. 
Nei primi incontri, secondo 
alcuni consiglieri, non si è ma-
nifestata la volontà di voler se-
riamente approfondire. 

Giuseppe VANDONI

Risponde il Sindaco
Gentile Direttore,
la ringrazio per lo spazio che mi offre per precisare alcune 
cose in merito alla chiusura della nostra società Top, argo-
mento importante su cui sembrano prevalere le speculazio-
ni politiche piuttosto che una analisi della stessa (e la lettera 
del sig. Valdoni si presta non poco). Nel suo resoconto, ci 
sarebbe un periodo buono (Milanesio) uno cattivo (Cascia-
no). Si tratta di periodi diversi, di leggi diverse e di indirizzi 
dell’Amministrazione che sono cambiati negli anni, fino 
alla scelta di affidare alla società i lavori di manutenzione. 
In ogni caso Milanesio non era estraneo alla politica colle-
gnese, anzi!
In questi anni la Top ha svolto un ruolo e un servizio impor-
tante per la città: controllo del Piano per gli Insediamenti 
Produttivi e gestione del patrimonio immobiliare, senza 
avere alcun contributo o compenso dal Comune, un ser-

vizio di manutenzione dell’arredo urbano efficace (Leo), 
chiudendo fino al 2008  tutti i bilanci in attivo. Negli ultimi 
anni le norme nazionali hanno sempre più ingessato l’atti-
vità delle società pubbliche che operano «in house», cioè con 
affidamento diretto. Una per tutte l’impossibilità di avere 
altri clienti oltre all’azionista. Questa situazione ha esposto 
la società a difficoltà oggettive: lavori non ripartiti su tutto 
l’anno, entrate legate ai pagamenti del Comune e all’incasso 
di affitti, stipulati anni prima e rivelatisi fuori mercato e og-
getto di continui ricorsi.
Il Comune ha sempre monitorato la situazione, decidendo 
nel 2010, con la nomina di un nuovo CdA, di darsi ancora 
un anno di tempo e un piano industriale per verificare la 
possibilità concreta per la società di consolidarsi oppure no.
Già nell’autunno 2011 si è capito che non c’erano le condi-
zioni e in modo determinato e responsabile si è sottoposto 
al Consiglio Comunale la decisione di messa in liquidazione 
della società Top, prendendo al contempo l’impegno politico 
sulla ricollocazione dei dipendenti.

Mi fa piacere dire che oggi due dipendenti hanno trovato un 
nuovo lavoro autonomamente, e altri tre sono stati assunti 
dalla cooperativa a cui abbiamo assegnato l’appalto del verde.
Voglio ricordare che solo dopo la deliberazione di scioglimen-
to il Consiglio Comunale ha chiesto, come è suo diritto, la 
commissione d’indagine che ad oggi è attiva e sta svolgendo 
il suo lavoro. Nel frattempo è stata nominato il commissario 
liquidatore che sta proficuamente e rapidamente svolgendo il 
suo compito, tra cui incassare i crediti (che ci sono) e pagare i 
debiti. Il lavoro non è concluso, per cui non so da quale fonte 
il sig. Vandoni tragga la cifra di 500 mila euro.
Per concludere, pensiamo che la storia della Top sia assoluta-
mente raccontabile; la società ha svolto un ruolo importante 
finché le condizioni normative ed economiche glielo hanno 
concesso. Responsabilmente abbiamo concluso l’esperienza 
quando non ci sono più state le condizioni, senza ingenerare 
danni per la Città.

Silvana ACCOSSATO
Sindaco di collegno
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Lun. 9.30-12; Mart. 9.30-12 e 16.30-19; Merc. 
9.30-12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19; Ven. 9.30-12 
e 16.30-19; Sab. 9.30-12 e 16.30-19
Adorazione eucaristica – Venerdì ore 18

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18; Sabato e prefestivi ore 18
Domenica ore 9.30 e 11.15
Confessioni 
Mart. e Giov. ore 18.30-19.30; Sab. ore 17-18

San Giuseppe
Via Venaria11, collegno

Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228

www.sgiuseppe.altervista.org – e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

20 febbraio – 6 maggio

Battesimi. Treccarichi So-
fia, Sestito Samuel, Mauri-
ci Nicolò, Concas Jacopo.
Matrimoni. Angelone 
Mario e Sosso Cristina, 
Tota Carlo e Balice Angela.
Funerali. Miglio Giovan-
na, Trucco Maria, Pich 
Raffaella, Nobis Rina, 
Sannino Saverio, Gentile 
Gilda, Poncet Valter, Na-
toli Tommasa, Scotolati 
Ferdinando.

Archivio

Tutti i Cori insieme

Anche il coro parrocchiale di San Giuseppe ha partecipato il 21 
aprile alla Rassegna dei Cori dell’Unità pastorale 45 (Collegno). 
Questo apprezzato appuntamento fa parte ormai della tradizio-
ne: una bella occasione d’incontro e condivisione attraverso la 
musica.

prete da 25 anni – domenica 17 giugno una giornata comunitaria di ringraziamento 

La festa di don Filippo
«Il progetto di Dio vuole che 
tutti gli uomini siano salvati e 
arrivino alla conoscenza della 
verità» (1Tm 2,4). Abbiamo bi-
sogno di qualcuno che ci parli di 
Lui e ce lo renda sempre presen-
te; ecco il sacerdote. Tutto questo 
per dire che le nostre comunità 
non possono non mettere in 
evidenza un anniversario bello, 
importante, portatore di grazia 
come quello del 25° di sacerdo-
zio di don Filippo, nostro par-
roco a San Lorenzo e San Giu-
seppe di Collegno e ringraziarlo, 
per il coraggio del suo «eccomi» 
di 25 anni or sono, col quale ha 
fatto dono della sua vita a noi 
oggi, e a quanti ha incontrato e 
incontrerà. 
Su questo numero di Collegno 

Comunità, a pagina VIII, don 
Filippo racconta il suo cammi-
no sacerdotale. Noi desideriamo 
celebrare la ricorrenza sempli-
cemente, ma in profondità di 
cuore con le Comunità unite 
dal vincolo ecclesiale. Questo 
il programma di domenica 17 
giugno: alle 11.15 Messa a San 
Lorenzo; alle 13 festa conviviale 
– pranzo a San Giuseppe (è ne-
cessario prenotare); alle 14.30 in-
trattenimento a San  Giuseppe.
Sicuri che il Signore non farà 
mancare la sua gioia, ringra-
ziamo quanti vorranno essere 
presenti per ricordare questo 
anniversario, simile e parallelo a 
quello che celebriamo nelle no-
stre famiglie.

diacono Enzo PETROSINO

in breve25 anni di san giuseppe – Lo sguardo di chi ha visto nascere La parrocchia, trasformarsi iL quartiere

Con gli occhi di Angela
Di fronte alle sfide sociali degli anni Novanta la comunità cristiana è stata sempre un punto di riferimento fondamentale
Angela ha appena finito di al-
lestire la chiesa in vista del ma-
trimonio che verrà celebrato 
tra poco. Si è mossa calma, ma 
precisa: ora l’altare è preparato, 
i libri liturgici sono aperti alla 
pagina giusta, le postazioni per 
sposi e testimoni sono in ordi-
ne. Tutto è pronto, con largo 
margine d’anticipo. Angela si 
siede in un angolo. La avvici-
no e ottengo conferma che 25 
anni fa, quando fu celebrata la 
prima Messa nella chiesa di San 
Giuseppe, lei c’era. Le chiedo di 
raccontarmi qualcosa di questi 
25 anni, come ha fatto Gianni 
Musso nel precedente numero 
di Collegno Comunità.
Angela, qui una volta era tutta 
campagna?
Forse una volta c’era la campa-
gna, ma 25 anni fa, quando fu 
costruita la chiesa di San Giu-
seppe, gran parte delle case che 
ora costituiscono il quartiere 
c’era già. Il quartiere si era popo-
lato rapidamente, tanti alloggi 
erano stati destinati a famiglie 
che avevano alle spalle storie di 
sfratti, tante famiglie vivevano 
pesanti problemi di integrazio-
ne, questa zona veniva conside-
rata da tanti un «quartiere dif-
ficile». Mancava, oltre al resto, 
una chiesa accogliente. Io stessa 
ho accompagnato i miei figli a 
San Lorenzo per i primi anni di 
catechismo. Don Giuseppe Ra-
vasio, il primo parroco, per pa-
recchio tempo celebrò la Messa, 
insegnò catechismo, fece riu-
nioni in una baracca di legno. 
Quando, l’8 dicembre 1987, è 
stata celebrata la prima Messa 
nella attuale chiesa in muratu-
ra, io e tanti come me abbiamo 
capito che anche la Chiesa dei 
cuori, la Chiesa delle persone, 
poteva crescere.
E allora, proviamo a scattare 
qualche fotografia di questa 
Chiesa cresciuta… a metà del 
suo cammino. Nel sito inter-
net della Parrocchia, infatti, 
la galleria fotografica inco-
mincia con il pellegrinaggio 
in Terra Santa fatto nel 2000…
E prosegue con tantissime altre 
iniziative belle. Nella mia me-
moria resta forte la giornata di 

Pasquetta sul Lago Maggiore. 
Ma quelle foto non ritraggono 
in modo completo, non posso-
no farlo, evidentemente, i pas-
si in avanti che si sono fatti in 
quegli anni.
Anche tu, Angela, e la tua fa-
miglia, vi siete sempre più 
coinvolti.
Mio figlio Marco ha prestato il 
servizio di animatore e poi di 
catechista, ha aiutato nella se-
greteria della parrocchia. Nel 
2000 si erano da tempo conso-
lidati, tra l’altro, il gruppo degli 
animatori, il coro parrocchiale 
e più in generale una bella espe-
rienza giovanile, che è stata pre-
ziosa per tutta la mia famiglia 
e ci ha permesso di incontrare 

tante famiglie del quartiere. Io 
stessa sono stata spesso impe-
gnata nei campi estivi a Signols 
come cuoca volontaria. Per me 
personalmente risale a quegli 
anni la proposta di mettermi a 
servizio della parrocchia anche 
come Ministro Straordinario 
della Comunione. Una esperien-
za arricchente anche per il mio 
personale cammino spirituale.
E adesso facciamo un altro 
salto, di 12 anni, per arrivare a 
oggi, a questi mesi che ci por-
teranno a celebrare il primo 
«Giubileo» della Parrocchia 
di San Giuseppe. Che cosa 
vedi, Angela, in questo tuo 
quartiere? E come vedi questa 
tua Parrocchia?

C’è meno delinquenza di 25 
anni fa. Per il resto vedo un 
quartiere invecchiato e situa-
zioni di povertà in aumento. E 
vedo meno gente in chiesa.
Su chi «delinque» non sa-
prei che dire, ma il resto te lo 
confermo con questi dati: nel 
1988 in questa chiesa sono 
stati celebrati 61 battesimi, 8 

matrimoni, 15 fune-
rali. Nel 2011 sono 
stati celebrati 11 
battesimi, 3 ma-

trimoni e 40 fu-
nerali. Le liste 
di persone in 
contatto con 

la nostra Cari-
tas sono sempre più lunghe. 
Quanto alla «meno gente in 
chiesa», questo capita dap-
pertutto, Angela…
Sì, ma a me viene un po’ di no-
stalgia a pensare a chi se ne è 
andato. Ho nostalgia dei miei 
figli che, come tanti, sono an-
dati ad abitare altrove: anche i 
due ragazzi che si sposeranno 
tra pochi minuti hanno scelto 
di non abitare in questo quar-
tiere. E ho nostalgia di quanti, 
dopo aver vissuto, che so, un 
campo scuola, qualche bella 
celebrazione, tanti incontri 
con il sacerdote o con i gruppi 
parrocchiali, o addirittura del-
le belle stagioni di servizio vo-
lontario, rompono gli ormeggi 

con la Parrocchia in modo si-
lenzioso ma irrevocabile.

***

Ti fa onore, questa nostalgia, 
Angela. Dovremmo sentirla di 
più tutti noi, del «giro» della Par-
rocchia. E mentre rispettiamo 
la splendida libertà che Dio ha 
donato a tutti gli uomini, liber-
tà anche di allontanarsi da Lui, 
ci interroghiamo su quanto (o 
quanto poco) siamo stati testi-
moni autentici della sua Parola 
e in qualche modo «missionari» 
in questo quartiere che molti de-
finiscono «difficile». Onore a te, 
Angela, che, senza dimenticarti 
di fare la sposa, la madre, la non-
na, la cittadina, la lavoratrice, 
continui, come hai fatto in que-
sti 25 anni, a pulire la chiesa, ad 
essere Ministro della Comunio-
ne, a fare catechismo. Quest’an-
no addirittura la domenica mat-
tina: bella invenzione, questa. 
Cosa non stai facendo tu, e gli 
altri amici del catechismo, nella 
continua e appassionata ricerca 
di fare incontrare il Signore alla 
gente del Villaggio Dora!
Ci fermiamo qui. Arrivano gli 
sposi. Angela riprende il suo 
servizio

don Filippo

Momenti di festa, di incontro, 
di preghiera a San Giuseppe

inContro MondiALe

Famiglie
verso Milano
Si è tenuto domenica 6 mag-
gio, nei locali di S. Giuseppe, il 
terzo e ultimo appuntamento 
in preparazione dell’Incontro 
Mondiale delle Famiglie a Mila-
no. Alcune giovani famiglie, che 
in passato erano cresciute nello 
scoutismo, hanno messo a di-
sposizione le loro competenze 
ed hanno aggregato decine di 
famiglie appartenenti a tutte le 
Parrocchie dell’Unità pastorale 
45 di Collegno. Si è così organiz-
zata un’articolata «spedizione» 
di Collegnesi a Milano: alcune 
famiglie parteciperanno ai con-
vegni di fine maggio; ad esse se 
ne aggiungeranno altre per la 
festa del 2 giugno col Papa. Ulte-
riori famiglie si sono già preno-
tate per la Celebrazione Eucari-
stica conclusiva del 3 giugno.

reCitA roSArio

Madonnina
in maggio
Nei sabati di maggio, la chiesa 
della «Madonnina» ha riaperto 
le porte per ospitare la recita 
del Rosario. Una consuetudine 
che anche quest’anno è stata 
resa possibile dalla disponibi-
lità dell’Associazione Ca.Pa.Ci., 
che ha curato la predisposizio-
ne della chiesa, e dal diacono 
Marco Allara, che, insieme con 
gli altri diaconi di Collegno, da 
anni cura questi momenti di 
preghiera. Giovedì 31 maggio, 
dopo il Rosario delle 20, viene 
celebrata la Messa, a cui segue 
un momento di festa.

Fervono i prepArAtivi

estate ragazzi
dal 18 giugno
Nonostante difficoltà organiz-
zative, dovute alla concomitan-
za di esami di maturità, esami 
universitari e offerte di lavoro 
(che di questi tempi, si sa, è 
meglio non lasciarsi sfuggire), 
anche quest’anno è stato pre-
disposto un progetto di Estate 
Ragazzi anche nell’oratorio S. 
Giuseppe. Si è riusciti nell’in-
tento grazie alla disponibilità 
di quattro adulti, che affianche-
ranno in modo finora inedito i 
giovani animatori nelle attività 
che si svolgeranno nelle matti-
nate da lunedì 18 giugno a ve-
nerdì 6 luglio.
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Dal lunedì al sabato ore 15.30-18
Sante Messe
Giorni festivi: ore 9 chiesa Santa Elisabetta; ore 11e 18 
chiesa parrocchiale
Sabato e prefestivi: ore 18.30 chiesa parrocchiale

Giorni feriali, chiesa parrocchiale: lun., mart.,
merc., ven. ore 18; giov. ore 9
Adorazione eucaristica
Giovedì ore 17.30-18.30
Confessioni – Mart. e ven. ore 17-18 (in ufficio);
giov. ore 9-11 (chiesa); domenica mattina (chiesa)

B. V. Consolata
Via Ulzio 18, collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 349.5238755
Fax 011.4151551
chiesa S. elisabetta: corso Francia 351/7

www.bvc.altervista.org – e-mail: bvc_collegno@virgilio.it

22 febbraio - 6 maggio

Battesimi. Bamonte Giu-
lia, Mastrullo Federico, 
Volpe Sofia, Bellini Pietro, 
Mancuso Sara, Moscia Da-
vide, Pecoraro Giulia. Pon-
tiggia Alice Ada, Semenza-
to Alessio, Laganà Cristian, 
Ciavez Ricaldi Angelo.
Matrimoni. Ricatto Raffa-
ele e Pertusato Silvia, Digre-
gorio Claudio e  D’Errico 
Valentina, Buraglia Ivan e 
Ferro Giorgia, Galasso Fa-
brizio e Fabbri Sara.
Defunti. Simoncini Ver-
bena, Moriondo Caterina, 
Gamba Regina, Vecco Giu-
seppina, Mele Piergiorgio, 
Allasia Carla, Zorgno Rena-
to, Masa Esterina, Fenoc-
chio Giulio, Lozicha Maria, 
Gazzo Teresa, De Vivo Vin-
cenzo, Leschiera Elida, Zer-
bini Diva, Mercurio Maria, 
Pellanda Antonio, Rossotto 
Umberto, Bertoldo Lucia-
na, Griva Orsolina, Quaglia 
Giuseppe.
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festa patronale – piccola storia di una devozione nata e cresciuta con il quartiere

Perché la Consolata
A metà giugno le celebrazioni, che quest’anno torneranno ad animare anche il territorio

giugno e luglio – cinque campi in montagna

Tutto è pronto
per l’Estate in oratorio

Si perde nella memoria dei tempi la 
devozione della Borgata Leumann 
alla Madonna onorata col titolo di 
«Consolata». Certamente all’inizio 
del Novecento, epoca di costruzione 
del Villaggio Leumann, già esisteva il 
«Pilone» con la Sua effige, davanti al 
quale si ritrovava la gente della bor-
gata, nel mese di maggio, per la recita 
del Rosario. Era ed è sul corso Fran-
cia dove si stanno costruendo i nuovi 
palazzi: ed è per questa «tradizione 
tramandata» che è stato richiesta la 
«non rimozione o abbattimento» del 
Pilone stesso.
Anche con la costruzione della chie-
sa di Sant’Elisabetta, terminata nel 
1907, la Consolata è sempre stata la 
patrona della Borgata. Nelle fotogra-
fie dell’epoca si vedono, all’interno 
della chiesa, solo due statue: quella 
della Consolata e di Sant’Elisabetta.
La parrocchia Sant’Elisabetta venne 
istituita nell’ottobre 1946: il primo 
parroco don Bergesio diede il via 
alle processioni nella terza dome-
nica di giugno che è la più vicina al 
20 giugno, festa della Consolata e 
patrona della Borgata e della Dioce-
si. La prima processione, documen-
tata nella foto che pubblichiamo in 
questa pagina, vide gli ex-internati 
(anche il parroco lo era) nei campi di 
concentramento portare a spalla la 
statua della Madonna, che è l’attua-
le. Successivamente furono sempre i 
coscritti dell’anno a portarla in pro-
cessione, bellissimi con i paggetti, con i 
loro sgargianti costumi, gli angioletti, 
i bambini della Prima Comunione, 
i priori, la banda musicale dei Tetti 
Neirotti.
Con la nascita del nuovo quartiere 
residenziale di Terracorta negli anni 
1950-60 la festa patronale si spostò 
nella piazza di Terracorta, la proces-
sione dalla domenica al sabato sera e 
poi al venerdì sera precedenti. 
Nel 1982, con parroco don Guido, la 
parrocchia divenne parrocchia Beata 
Vergine Consolata ed il «mitico Salo-
ne Chiesa» divenne chiesa della Beata 
Vergine Consolata, a coronamento 
della devozione mariana della Co-

munità. Più che mai si rafforzò la 
«festa della borgata e patronale della 
Consolata».
Queste sono le nostre radici.
Poi c’è la storia attuale. I parroci, 
don Guido e dal 1995 don Mimmo, 
hanno continuato ad organizzare, 
con la collaborazione di  persone 
della comunità e dei coscritti, la festa 
patronale e del quartiere secondo la 
tradizione con banco di beneficenza, 
ballo a palchetto, giostre e ovviamen-
te la processione del venerdì sera. Per 
svariati motivi, ogni anno, sempre 
meno coscritti si impegnavano nel-

la organizzazione. La parrocchia, 
dal 2006, ha preferito indirizzare 
le risorse di tempo e persone in atti-
vità più legate all’Oratorio, quali lo 
spettacolo dei gruppi che coinvolge 
centinaia di famiglie, e soprattutto 
l’Estate Ragazzi che inizia dopo la 
fine dell’anno scolastico (ne riferia-
mo sempre in questa pagina).
Da quando la Parrocchia non si è 
più occupata della festa di piazza ma 
solo di attività prettamente pastorali, 
nessun altra associazione si è presa 
tale incombenza. Quest’anno alcune 
associazioni del territorio, insieme 
alla Parrocchia, stanno progettando 
ed organizzando nuove iniziative 
legate alla festa patronale per darle 
un nuovo impulso, in un momento 
storico difficile in cui la gente ha biso-
gno più del solito di incontrarsi e stare 
insieme in serenità.
Ringrazio chi, con i suoi ricordi, mi 
ha permesso di scrivere questa piccola 
storia del nostro quartiere.

Giuseppe VANDONI

Settanta chierichetti
alla Comunione

I bambini della IV elementa-
re stanno ricevendo la prima 
Comunione. I genitori hanno 
accompagnato i loro figli pre-
parandosi anch’essi, con l’aiu-
to di don Mimmo.
Si è pensato anche in que-
sto anno di rendere sobrie e 
raccolte le celebrazioni della 

prima Comunione, per vivere 
il valore autentico di questo 
primo incontro con Gesù. È 
stato proposto ai genitori e ai 
loro bambini di ricevere il Sa-
cramento, vestiti con la tunica 
e facendo il servizio di chieri-
chetti. La risposta è stata per 
la maggior parte positiva, così 

i bambini, entusiasti nel rico-
prire il ruolo di chierichetti, 
hanno ricevuto e riceveran-
no la loro prima Eucaristia a 
piccoli gruppi, in 11 diverse 
celebrazioni a partire dal mese 
di dicembre e fino al mese di 
giugno.
Alcune mamme ci hanno rac-
contato le loro impressioni. 
«Inizialmente abbiamo accol-
to con scarso entusiasmo tale 
proposta, successivamente ab-
biamo avuto modo di apprez-
zare questa decisione perché 
i bambini hanno ricevuto la 
loro Prima Comunione indos-
sando un abito consono per 
un momento così importante 
della loro vita e, a loro agio, 
hanno manifestato la loro 
emozione e gioia partecipan-
do ancora più intensamente 
alla celebrazione». «È bello ve-
dere i bambini vestiti tutti con 
la tunica da chierichetto, in 
questo modo oltre alla sobrie-
tà si presentano tutti uguali».
Auguriamo a tutti i bambini 
che abbiamo accompagnato 
a questo incontro speciale con 
Gesù, di mantenere sempre 
fresco e autentico il desiderio 
di incontrarlo nell’Eucaristia.

Le Catechiste

Programma delle 
manifestazioni parrocchiali in 
collaborazione con il Comitato 
Quartiere Leumann Terracorta, 
Associazione Amici della 
Scuola Leumann, Associazione 
Comitato Inquilini del Villaggio 
Leumann, Associazione 
Salvatore Treccarichi, Moto 
Club Leumann, Il Triangolo 
commerciale, Victoria 
Leumann.

Giovedì 14 giugno
• ore 18, intrattenimento 
con i giovani calciatori 
presso il campo sportivo 
oratorio B.V. consolata, in 
via avigliana
• ore 21, partita di pallone 
«vecchie glorie contro tutti»

Venerdì 15 giugno
• ore 21, Processione 
per le vie di Leumann 
Terracorta con partenza 
dal campo sportivo 
oratorio B.V. consolata 
(via avigliana) e messa 
conclusiva all’arrivo nella 
chiesa Sant’elisabetta 

Sabato 16 giugno
• ore 14.30, animazione e 
giochi in piazza per bimbi 
• ore 18, Teatro 
• ore 19, Apertura festa 
con cena al sacco per stare 
insieme in allegria
• ore 21, Musica in piazza 
fino alle 24

Domenica 17 giugno 
• ore 11, Messa solenne in 
Parrocchia (via Ulzio 18), 
seguita da aperitivo per 
tutti in onore dei 18enni.
• ore 14.30, animazione 
bimbi in piazza  e gioco 
quiz a tappe per il 
quartiere
• ore 18, merenda sinoira 
al villaggio Leumann or-
ganizzata dall’Associazione 
comitato Inquilini.
• ore 21, musica e 
karaoke, premiazione del 
gioco quiz.
• ore 21, Spettacolo 
parrocchiale dei Giovani 
nella palestra dell’oratorio.
• ore 23.30 smontaggio 
attrezzature e pulizia 
piazza.

Festa in piazza
Nelle giornate di sabato 
e domenica sarà allestito  
in piazza un «Pozzo dei 
desideri» con sorprese. 
Da venerdì pomeriggio 
a domenica sera una 
giostrina per bimbi. 
durante tutta la giornata 
saranno allestiti mercatini 
nelle vie Bardonecchia 
e Provana; i negozi del 
quartiere saranno aperti. 

17 giugno
Festa
patronale

Campi in montagna

Gabbiani, Griffi e Falchi Dal 16 
al 22 luglio la splendida casa 
alpina di Gressoney Saint-Jean 
accoglierà i gruppi più giovani 
del nostro oratorio. Tutti i ra-
gazzi delle elementari e delle 
medie sono invitati a vivere 
assieme ai propri animatori 
questa intensa settimana di 
campo all’insegna del diver-
timento, dell’amicizia e della 
crescita personale. 
Aquile. Dal 16 al 21 luglio il 
gruppo del biennio delle su-
periori scoprirà quest’anno il 
rifugio di Resy, località della 
Val D’Ayas, dove trascorrerà la 
settimana assieme ai ragazzi e 
agli animatori di San Massimo 
e San Giuseppe. Un’originale e 
promettente esperienza di uni-
tà pastorale. Più si è, più ci si 
diverte!
Wind. A fine luglio il campo 
per chi ha frequentato il grup-
po durante l’anno.

Gli animatori

Estate Ragazzi

Inizierà il 18 giugno e termine-
rà il 13 luglio. Costo a settima-
na: 35 euro tutto compreso.
Orario: lunedì, mercoledì e 
giovedì dalle 15 alle 18 in ora-
torio – campo sportivo; marte-
dì tutto il giorno in un parco 
acquatico; venerdì gita tutto il 
giorno.
Il tema di quest’anno: «Educa-
re a... come ci insegna Gesù», 
al rispetto dell’ambiente, delle 
cose, delle persone.
Quindi: laboratori di creativi-
tà con materiale di recupero, 
di educazione ambientale, di 
riciclaggio;  film, giochi, tornei 
sportivi di pallavolo, basket, 
atletica...
Momento formativo: brani 
della Bibbia che ci aiutano a 
riflettere e pregare per testi-
moniare il dono della bellezza 
e dell’importanza del Creato 
instaurando rapporti di ami-
cizia, di rispetto e di condivi-
sione.
Prenotazioni in segreteria. Vi 
aspettiamo!

Stella

Orasport

La squadra Allievi, ragazzi nati 
negli anni 1996 e 1997, è arri-
vata al secondo posto del Cam-
pionato invernale Provinciale 

del Csi per la categoria calcio a 
11 e al primo posto nella speci-
fica Coppa disciplina.
La squadra Under 14, ragazzi 
nati negli anni 1998 e 1999, 
è arrivata al quarto posto nel 
Campionato invernale Provin-
ciale del Csi, categoria calcio 
a 11. Si è tolta però la soddi-
sfazione di battere numerose 
squadre di pari età del campio-
nato Figc in un torneo svolto 
in autunno presso i campi 
dell’Olympic di Collegno, arri-
vando al terzo posto.
La squadra Juniores, ragazzi 
nati tra il 1994 e il 1996, ha 
terminato il campionato Csi al 
secondo posto.
Il nostro risultato più grande 
è però quello di trovarsi tutte 
le settimane presso il bellissi-
mo campo sportivo della par-
rocchia: ogni allenamento è 
per i nostri ragazzi momento 
di gioia ma anche momento 
formativo e di crescita perso-
nale. All’Orasport non ci sono 
campioni e panchinari ma solo 
ragazzi con la voglia di impe-
gnarsi per dare il meglio di sé.

Gli allenatori e dirigenti

Don Rosso con noi
La Messa di domenica 3 
giugno alle 11 in parroc-
chia sarà presieduta da don 
Renato Rosso, missionario 
in India e in Bangladesh, 
«gemellato» con la nostra 
comunità.

Anni ‘40, la prima processione della Consolata
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Madonna dei poveri
Padri agostiniani  Scalzi

Via Vespucci 17, collegno
Tel. e fax 011.4116904

Ufficio parrocchiale
Martedì-Venerdì ore 9.30-11 
e 16.30-18.30

Sante Messe
Giorni feriali: ore 8.30-17
Giorni Festivi: ore 9-11-18 
Prefestivi: ore 18

www.madonnadeipoveri.it – e-mail: madonnadeipoveri@hotmail.it

20 febbraio - 6 maggio

Battesimi. Tozzo Andrea, 
Boggio Andrea, De Wolfe 
Nicolas Aldo, Trafficante 
Serena, Paolicelli Vittoria, 
Calì Larissa Dafne, Corte-
se Diego, Morena Giulia, 
Pirrello Chiara, Spagnolo 
Gaia, Campoli Sophie, 
Moretto Thomas, Gonzo 
Giada, Cuomo Samuele, 
Tafuro Eleonora, Caporale 
Gabriel Aaron, Del Sorco 
Gioele, Del Sorco Giada.
Funerali. Blundo Maria, 
Addari Pietro, La Piana 
Alfonsa, Crepaldi Claudio, 
Mantovani Luisa, Vumba-
ca Maria Rosa, Bogogna 
Angela, Orlando Andrea, 
Corallo Mario.

Archivio

Verità

«Non uscire fuori, rientra in te 
stesso: nell’uomo interiore abita 
la verità. E se scoprirai mutevole 
la tua natura, trascendi anche te 
stesso. Tendi là dove si accende 
la stessa luce della ragione». 

(S. Agostino, De vera religione 39, 72)

Festa Patronale
24-27 Maggio 2012

Martedì 22 maggio: Festa di Santa Rita da Cascia
      Ss. Messe con benedizione delle rose in onore 
della Santa alle ore 8.30 e 18.

Giovedì 24 maggio: Ss. Messe ore 8.30 e 18
      Dalle 9 alle 18, Giornata eucaristica per invocare 
la benedizione del Signore sulla nostra comunità.
     Ore 21: Solenne processione Mariana (percorso: partenza 
dalla chiesa, via Petrarca, via Galvani, via Leopardi, via Messina, 
via Adua, controviale corso Francia, via Manzoni, 
via De Amicis, corso Antony pari, via Galvani, via Tasso, 
arrivo in chiesa).

Venerdì 25 maggio: Ss. Messe ore 8.30 e 18
      Serata in Comunità: spazio alla creatività di ogni gruppo 
e movimento parrocchiale, con uno sguardo alla missione in 
Camerun e alle adozioni a distanza in Brasile 

Sabato 26 maggio: Ss. Messe ore 8.30 e 18
      Ore 15.30: Workshop e preparazione spettacolo
      Ore 16.30: preghiera di benedizione per i bambini nati 
e battezzati nell’ultimo anno
      Ore 18: S. Messa per anziani e malati
      Ore 19.30: Cena di condivisione
      Ore 21: Spettacolo dei ragazzi

Domenica 27 maggio: Ss. Messe ore 9 - 11 - 18
      Verso le ore12 lancio di palloncini e aperitivo 
per tutti; pranzo comunitario preparato dalla nostra 
comunità brasiliana (occorre prenotarsi)
      Dalle 15.30 giochi e tornei - Festa Caipira 
(tipico ballo brasiliano) e molta animazione

Tornei sportivi, Mercatino missionario

«La fede nasce dall’ascolto» 
(Rom 10,17)
Apriti alla condivisione, alla gioia 
della comunione e ascolta Dio che 
non cessa mai di comunicarsi

dal 14 giugno al 20 luglio – si gioca, si fanno i compiti, si impara a stare insieme

Verso l’Oratorio estivo
L’Oratorio estivo per i bambini 
delle Elementari è un’occasione 
per vivere insieme i mesi di va-
canza con gioia e amicizia, per 
fare un importante esperienza 
educativa di crescita umana, in 
modo nuovo e divertente. Di-
vertimento, giochi di gruppo, 
attività manuali, attività espres-
sive, tornei, gite… e tante altre 
sorprese!
L’Oratorio estivo della nostra 
Parrocchia avrà una durata di 
6 settimane dal 14 giugno al 20 
luglio. La sera di venerdì 13 luglio 
ci sarà la festa conclusiva con i ge-
nitori e lo spettacolo fatto con i 
bambini che hanno frequentato 
il centro estivo. Venerdì 20 l’espe-
rienza dell’Oratorio estivo termi-
nerà con una bella anguriata.
La giornata tipica in Oratorio 
inizia fra le 8.15 e le 9 con l’aper-
tura dei cancelli e l’accoglienza; 

ricollocata la statua – solenne cerimonia con il cardinale poletto davanti alla parrocchia

Campane a festa
per la Madonna dei Poveri
Il 10 marzo nella nostra par-

rocchia è avvenuto un fatto 
molto importante e signifi-
cativo. Il cardinale Severino 

Poletto ha benedetto la nuova 
statua della Madonna dei Po-
veri, posta sulla sommità della 
scalinata che porta alla chiesa. 
Era presente anche il Sindaco di 
Collegno Silvana Accossato con 
importanti esponenti dell’Am-
ministrazione comunale.
È stata una cerimonia che in tut-
ti i partecipanti ha suscitato in-
tensa emozione e ha fornito im-
portanti spunti di meditazione e 
riflessione. Si è infatti posiziona-
ta una statua della Madonna in 
sostituzione di quella trafugata 
nei mesi scorsi da ignoti. Per 
chi era presente circa 20 anni 
fa ad analoga cerimonia è stato 
particolarmente commovente 
rivivere un gesto di grande signi-
ficato simbolico. Quella statua 
posta all’esterno della chiesa 
si rivolgeva infatti al passante 
per ricordargli che la Madonna 
non è nascosta dentro la chiesa 

ma sta nel mondo 
dove viviamo con-
cretamente, nella 
strada dove tran-
sitiamo quotidia-
namente e in tutti 

questi luoghi ci 
invita a prega-
re con Lei. Per 
tutti è stata 
una ripara-
zione ad una 
ferita recata 
all’intera co-

munità che, 
passando da-

vanti alla chie-
sa, non poteva 

più rivolgere lo 
sguardo a quella 

dolcissima effige 
della Madonna 
che invitava an-
che i più distratti 

a staccarsi, per 
un momento, 

dagli affan-

ni e preoccupazioni della quoti-
dianità.
Inevitabilmente però scattava in 
ognuno di noi anche un senti-
mento di ribellione e di condan-
na per chi ha avuto il coraggio 
di compiere un gesto  tanto in-
qualificabile e incomprensibile 
per l’umana ragione. Ma proprio 
questo gesto oltraggioso offre a 
noi tutti l’occasione per mettere 
alla prova la nostra Fede e la no-
stra convinzione che nulla avvie-
ne per caso ma tutto fa parte di 
un progetto divino che si svilup-
pa anche attraverso vicende che 
trascendono la nostra capacità di 
comprensione. Solo nel Vangelo 
possiamo trovare aiuto ricordan-
do le parole di Gesù quando salu-
tando i discepoli nel Getsemani 
dice loro «se hanno perseguitato 
me perseguiteranno anche voi… 
ma faranno tutto questo a causa 
del mio nome». Immutabile at-
tualità del Vangelo! Il cristiano, 
pur condannando azioni così ab-
biette, che purtroppo si ripetono 

frequentemente, per avere con-
forto deve avere sempre presenti  
le profetiche parole di Gesù. Ma 
non basta, deve fare uno sforzo 
ulteriore pregando la Madonna 
di proteggere e illuminare chi ha 
compiuto il gesto facendogli ca-
pire l’assurdità, facendogli capire 
che esistono le categorie del bene 
e del male e non solo le categorie 
del mi piace o non mi piace a cui 
ispirare le proprie azioni, ripor-
tandolo così a comportamenti 
civili.
Sempre il 10 marzo sono state 
inaugurate le nuove campane 
della chiesa. Permettono di ascol-
tare, per brevi momenti della 
giornata, una musica che invita a 
guardare verso l’alto in contrap-
posizione a certi ossessivi e ipno-
tici ritmi moderni. La comunità 
parrocchiale ha capito l’impor-
tanza sia del ripristino della sta-
tua, sia dell’installazione delle 
campane partecipando pronta-
mente con offerte; di questo il 
parroco ringrazia sentitamente. 

Nelle prossime settimane l’area 
di via Vespucci adiacente alla 
chiesa subirà una grande tra-
sformazione viaria e urbanisti-
ca, già presentata alla comunità 
da parte dell’Amministrazione 
comunale. L’intervento permet-
terà di realizzare un’ampia area, 
definita piazza-sagrato, vietata 
al traffico, nella quale le persone 
potranno incontrarsi, intratte-
nersi in occasione di funzioni 
religiose e non solo. In questo 
progetto, anche la scalinata e 
la statua stessa della Madonna, 
saranno coinvolte con impor-
tanti trasformazioni, pur con 
tempi che potrebbero non esse-
re coincidenti. Una statua della 
Madonna dei Poveri, con annes-
sa fontana, posta in posizione 
opportuna e in un’importante 
contesto, può costituire un idea-
le elemento di collegamento e di 
passaggio tra la piazza-sagrato e 
la chiesa invitando  il passante 
ad entrare nella chiesa stessa.

Franco  PELIZZARI

dalle 9 alle 12.15  preghiera mat-
tutina e attività con i bambini; 
dalle 12.15 alle 14.30 pranzo, 
compiti o giochi di società; dalle 
14.30 alle 16 Laboratori manuali 
e giochi. Infine merenda e pre-
ghiera conclusiva. 

Il pranzo sarà fornito dalla 
mensa della Compass Group e 
prevede primo piatto, secondo, 
contorno, pane, frutta, acqua e 
coperto. Buon appetito a tutti!
Una volta alla settimana ci sarà 
la gita: nelle prime settimane il 

venerdì, nelle ultime 2 il giovedì.  
I bambini dovranno avere abiti e 
scarpe comode per tutto l’Ora-
torio estivo in modo che possa-
no fare tutte le attività proposte 
dagli animatori. Questo è molto 
importante anche per le gite. Ci 
divertiremo tra spruzzi d’acqua 
in piscina, arrampicate nei par-
chi avventura e molto altro.
Durante l’Oratorio estivo i 
bambini saranno suddivisi in 
4 squadre che avranno degli 
animatori di riferimento a cui i 
genitori potranno rivolgersi per 
informazioni. È importante che 
i bambini indossino ogni giorno 
la maglietta della loro squadra e 
un cappellino per ripararsi dal 
troppo caldo.
Per ulteriori informazioni con-
tattare l’ufficio parrocchiale 
(tel. 011.4116904) o la segretaria 
dell’Oratorio (tel. 392.4278947).

Foto di gruppo a cascia, nel week end del 1° maggio, per i pel-
legrini della nostra parrocchia al santuario di Santa Rita

PeLLegRinaggio PaRRoccHiaLe
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Ufficio parrocchiale
Martedì, Mercoledì, Venerdì ore 17-18.30
Sante Messe
Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica
Martedì e Venerdì dalle 17 alle 18
Confessioni
Sabato dalle 10 alle 12

San Massimo
via XX Settembre 10, collegno
Tel. 011.781327
Fax. 011.7804612

e-mail: parr.sanmassimo@alice.it

20 febbraio - 6 maggio

Battesimi. Di Nardo Mattia, Ghi-
berti Alice, Sicuranza Katherine, 
Inferrera Flavio, Ferrari Tommaso, 
Giannone Federica Maria, Fontan 
Matteo, Fiandaca Ilaria, Catanzari-
ti Andrea, Salerno Ahjin, Lorenzo 
Sophie.
Matrimoni. Calderone Davide e 
Messina Giuseppa.
Defunti. Finotello Giovanni, Baril-
là Maria, Augusti Antonio Flavia-
no, Contiero Italia, Chiadò Cottini-
go Elena, Boero Marina, Rambaudi 
Cesarina, Rapillo Domenico, Ange-
leri Romana, Cossutta Grozdana, 
Bertini Valeria, Profeti Ermanno, 
Castelli Franca, Berutto Pietro, Fer-
rero Angela, Ceccolin Albertina.

Archivio

questo anno di catechismo – negli scritti dei ragazzi tanti spunti di riflessione per le famiglie e gli educatori

Il Vangelo ai piccoli
Foto di gruppo per i ragazzi della Prima Comunione e della Cresima – Fondamentale la testimonianza dei genitori
Dalle interviste ai bambini di 
seconda elementare che fre-
quentano per la prima volta il 
catechismo
• Non so perché, ma nessuno 
mi ha mai parlato di Gesù pri-
ma della catechista.
• Ora che ho frequentato il 
catechismo so che Gesù è mio 
amico.
• Non conoscevo nessuna pre-
ghiera prima di arrivare al cate-
chismo.
• Le preghiere che mi hanno in-
segnato mamma e nonna sono 
l’Angelo di Dio, l’Ave Maria e il 
Padre nostro.

Da preghiere dei ragazzi 
dell’Oratorio
• Aiutami a salire questa scala 
chiamata vita. Scalino per scali-
no senza saltarne neanche uno. 
Aiutami a non scivolare alle pri-
me difficoltà. E se dovesse mai 
capitare di perdere per qualche 
secondo l’equilibrio o se dovessi 
inciampare lasciami la possibili-
tà di cadere per imparare a fare 
più attenzione in futuro, fammi 
rialzare con le mie gambe per 
raggiungere l’obiettivo.

Riflettiamo
Cosa succede nelle nostre fami-
glie prima dell’inizio del percor-
so di catechismo dei bambini in 
età scolare? E dopo la cresima? 
Chi parla ai bambini di Dio, chi 
parla ai ragazzi di Dio? Dai te-
sti riportati cogliamo il grande 
vuoto su Dio prima dell’inizio 
del catechismo e dopo la cresi-
ma, fino quando i giovani, di-
ventati adulti, spesso tornano a 
frequentare la parrocchia come 
genitori dei nuovi bambini 
iscritti al catechismo. 
I bambini parlano di mamme e 
nonne che insegnano a pregare, 
ma i papà che ruolo svolgono 
nella formazione cristiana dei 
loro figli? Grandi assenteisti? 
Poco presenti? O preferiscono 
delegare? O semplicemente in-
segnano con le azioni il giusto 
vivere cristiano?
È fondamentale renderci conto 
che questo vuoto di Dio è creato 
unicamente dalla famiglia per-
ché, se lo si desidera, si può in-
segnare fin dalla nascita l’amore 
verso Dio. Questo Amore si può 
coltivare anche attraverso i corsi 
di formazione per le famiglie, 
i campi di studio e di preghie-
ra, l’acquisto di libri colorati e 
divertenti, poster, riviste che in-
trattengono insegnando a noi 
e ai nostri figli, nipoti o amici, il 
vivere cristiano, che ci danno la 
giusta risposta, dalle più sempli-
ci alle più complicate domande 
che la vita ci presenta, risposte 
adeguate all’età. 
Scoprire com’è bello sapersi 
amati da Dio e sapere che, anche 
se a volte non si conosce, Dio ha 
un progetto in serbo solo per 
noi. Fortunati coloro che pos-
sono frequentare la comunità 
cristiana, la Chiesa, il catechismo 
perché questi sono il mezzo mi-
gliore per conoscere e stare alla 
presenza di Dio. Donare l’amore 
di Dio ai bambini piccoli e la cer-
tezza dell’amore di Dio ai ragazzi 
e agli adulti, oltre che un compi-
to cristiano da tramandare, è la 
base sulla quale si può costruire 
un sano futuro per tutti.

Luisella ZUCCARO

oratorio – ultimi preparativi per le settimane di giugno e luglio

Estate PassParTu
In questo anno abbiamo svi-
luppato diversi argomenti 
basandoci sui cartoni ani-
mati. 
Per ogni occasione liturgi-
ca abbiamo presentato una 
storia diversa. In Avvento 
abbiamo scelto «La Carica 
dei 101» per ricordare l’ac-
coglienza nei nostri cuori di 
Gesù. In gennaio, Mese della 
Pace, abbiamo guardato «Il 
re Leone 2». Per la Quaresi-
ma «Il Principe d’Egitto» che 
racconta la storia di Mosè, 
e abbiamo partecipato alla 
Cena Ebraica. 
Abbiamo realizzato cartello-
ni per condividere meglio gli 

argomenti e le idee emerse, 
su cui abbiamo organizzato 
anche appositi giochi. I ra-
gazzi hanno imparato a con-
dividere, ad esprimere i pro-
pri pensieri, hanno imparato 
a collaborare e ad accettare 
gli altri senza pregiudizi per 
raggiungere gli scopi prefissi.
Ormai l’oratorio sta volgen-
do al termine, ma una nuova 
esperienza ci attende. Siamo 
pronti ad affrontare insieme 
l’Estate Ragazzi. Il titolo di 
quest’anno? PassParTu. Vi 
aspettiamo con gioia!

gli animatori Gloria,
Giorgia, Chiara, Lorenzo, 

Valentina, Ilaria

testimonianza

Tutto spera
la carità
Nel nostro impegno in Caritas molto 
spesso noi volontari siamo presi dal 
timore di non riuscire a fare tutto 
quello che vorremmo nell’aiuto 
dell’altro e non di rado il timore si 
trasforma quasi in angoscia. E allora 
proviamo a cercare nelle parole e 
nelle riflessioni dei Santi della Carità, 
come li ha chiamati Benedetto XVI 
nell’enciclica «Deus caritas est», il 
sostegno e l’esempio che ci aiuti a tro-
vare nuovi stimoli, nuova linfa, nuo-
va forza. Se solo ricordassimo quali 
opere meravigliose di carità hanno 
fatto, la speranza non si spegnerebbe 
mai. A cominciare da san Martino 
che non ha esitato a dividere in due 
il suo mantello per riscaldare un po-
vero, proseguendo con san Vincenzo 
de Paoli, con san Giuseppe Benedetto 
Cottolengo – nella cappella dove 
sono conservate le sue spoglie quattro 
statue ci ricordano i suoi quattro fari: 
la fede, la speranza, la carità e la 
preghiera. 
Come non ricordare il beato Pier 
Giorgio Frassati e la sua dedizione ai 
poveri: il rispetto, la delicatezza e la 
pazienza nell’ascoltare i più bisogno-
si. Il beato don Gnocchi, cappellano 
militare dal fronte russo scriveva: 
«Desidero e prego dal Signore una 
sola cosa: servire per tutta la vita i 
suoi poveri. Ecco la mia carriera». 
E che carriera: la Fondazione Don 
Gnocchi è oggi l’esempio di come la 
carità può svilupparsi in iniziative 
concrete di solidarietà sociale.
La beata Teresa di Calcutta, Premio 
Nobel per la Pace per il suo impegno 
per i più poveri tra i poveri e il suo 
rispetto per il valore e la dignità di 
ogni singola persona, diceva: «Quello 
che facciamo è soltanto una goccia 
nell’oceano. Ma se non ci fosse quella 
goccia all’oceano mancherebbe». 
Con questi esempi non può e non 
deve mancarci la forza di proseguire 
e di lottare. Ma, come se non bastas-
se, la Divina Provvidenza ci manda 
dei segnali, forse qualcuno potrà dire 
che sono solo coincidenze, per noi che 
crediamo sono segni inequivocabili. 
Un venerdì pomeriggio eravamo tut-
ti impegnati nell’accogliere i nostri 

assistiti, ad ascoltare le loro difficoltà, 
quando uno di loro, certamente con 
alle spalle una montagna di proble-
mi irrisolti, si presenta e ci chiede se 
abbiamo bisogno di una carrozzina 
per infermi: veniva da noi a darci il 
suo aiuto! Gli abbiamo chiesto perché 
aveva pensato a noi, avrebbe potuto 
cercare di ricavarci qualche euro; 
ci ha risposto, in un italiano molto 
stentato ma molto comprensibile, che 
doveva restituire quello che gli aveva-
mo dato. Mi sono ricordato il gesto 
di «restituzione» che al Sermig il suo 
fondatore, Ernesto Olivero, invita gli 
ospiti a compiere per restituire una 
piccolissima parte di ciò che abbiamo 
ricevuto dal Signore. 
Ripensando agli esempi dei Santi 
della Carità possiamo anche fare una 
ulteriore riflessione: il nostro aiuto è 
indirizzato correttamente? Facciamo 
come san Giuseppe Benedetto Cot-
tolengo o come il beato don Gnocchi 
che non si sono limitati a distribuire 
ciò che raccoglievano, ma hanno fatto 
fruttare i loro e gli altrui «talenti»? 
Ecco, crediamo che un nuovo ap-
proccio alla carità sia possibile, lo dice 
bene uno studio della Fondazione 
Zancan e Caritas Italiana: la strada 
da percorrere è quella di incremen-
tare il rendimento della spesa sociale, 
cioè le risorse disponibili devono sì 
aiutare ma soprattutto devono aiuta-
re a crescere, ad uscire da condizioni 
di autocommiserazione, devono inse-
gnare che se ricevo posso anche dare: 
una carrozzina per esempio. 

Daniele

PRIME COMUNIONI. Albertino Emanuela, Bai Beatrice, Berardengo Elena, Cesare Luca, Chiaberge 
Martina, D’Accia Danilo, Fiandaca Ambra, Grassia Davide, Lotito Michelangelo, Medda Samuele, Mon-
tinaro Simone Vito, Schettino Martina, Toscano Valeria, Vinci Serena, Abenante Sofia, Bertino Riccardo, 
Bova Karim, Cassotta Beatriz, Carasuolo Marco, Costa Marzia, De Stefano Gabriele, Demartini Carlot-
ta, Franchetto Fabio, Guerneri Daniele, Lucotti Silvia, Masciandara Andrea, Minosse Andrea, Naso Ales-
sia, Nata Laura, Spataro Martina, Trovato Fabio, Apicella Lorenzo, Azzaro Luna, Basso Emma, Carosio 
Vanessa, Castamagna Petra, Frappi Carlotta, Genzano Roberto, Gilberti Marco Giorgio, Longobucco 
Simone, Maragna Francesco, Meringolo Letizia, Milani Mirko, Miletto Avaro Simone, Pelegatti Andrea, 
Perrotta Federica, Stella Carola. Catechiste: Sara, Anna, Laura, Daniela.

CRESIME. Bongiovi Erika, Bruatto Elisa, Cappo Giulia, Cassotta Ernesto, Cassotta Jose Esteban, 
Chiantia Monia, Delnevo Francesco, Giughese Marco, Massucco Carola, Rapillo Diego, Russo Aurora, 
Tessarin Marzia, Bossotti Eleonora, Ciccarelli Edoardo, Gamo Elisa, Greco Gioele, Guarino Lorenzo, 
Ingaramo Chiara, Manco Valentina, Martini Cecilia, Tomassini Elena,Volpe Flavio, Amendola Lorenzo, 
Bonello Davide, Campo Riccardo, Canigiula Eva, Frasca Claudia, Gallo Antonella, Ierace Francesco, Na-
gliato Loris, Sperlinga Carlo, Trombin Giulia,  Vinci Debora, Bertolino Andrea, Boffa Giulia, Cacioppo 
Martina, Colamartino Erica, Colamartino Sara, Dalla Vecchia Denny, Ferri Luca, Longo Francesca, Pa-
vanello Alessia, Sulpizi Samuel, Toscano Daniele, Tuberga Giulia. Catechiste: Giusi,Renzina, Daniela, Anna.

in breve

mEsE dI maggIo

Preghiera
nei cortili
Tutti i martedì di maggio 
alle 21 si prega nei sedici 
cortili con la preghiera del 
Rosario. Ogni settimana la 
Messa delle 21 verrà celebrata 
in un punto zonale diverso. 
Informazioni in bacheca.

fEsTa a sETTEmbrE

san massimo
in autunno
La festa di San Massimo è 
stata rinviata a settembre, per 
l’inizio dell’Anno Pastorale. 
Si eleggerà anche il nuovo 
Consiglio Pastorale.

a scuolE chIusE

Estate ragazzi,
campi scout
L’Estate Ragazzi per le scuole 
primarie e medie si terrà dal 
18 giugno al 13 luglio. Sono 
anche previsti, come ogni 
anno, i Campi Rock, 
Wallboys e i Campi 
Scout.

Dai Sermoni di 
San Massimo
Oggi, Cristo 
è battezzato 
nel Giorda-
no. Ma che 
lavacro è 
quello nel 
quale chi 
è immer-
so risulta 
più puro 
del fonte 
s t e s s o ? 
(…) L’ac-
qua, per 
una specie 
di santifica-
zione, non 
ha tanto lavato Cristo quanto è 
stata essa stessa lavata. In effet-
ti, da quando il Salvatore entrò 
nell’acqua, da quel momento, 
nel mistero del battesimo, con-
sacrò i corsi di tutte le acque e 
le vene di tutte le fonti per noi. 
(Sermone 13)
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Ufficio parrocchiale
Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe
Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato 
e prefestivi ore 18; domenica ore 10.

San Lorenzo: merc. ore 18; domenica ore 11.15.
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica
Venerdì dalle 15 alle 17, chiesa Gesù Maestro
Confessioni – San Lorenzo: merc., ven.
ore 16-18. 

San Lorenzo
via martiri XXX aprile 34, collegno

Tel. 011.4153026
gesù maestro: via Ferrucci 29

Tel. 011.4156373

e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

22 febbraio - 6 maggio

Battesimi. Boscolo Valen-
tina, Boscolo Alessandro, 
Piscitelli Riccardo Felice, 
Uccelli Martina, Gravi-
nese Andrea, Chervatin 
Luca.
Prime Comunioni. Ber-
sanetti Desirèe, Boero 
Rul Giorgia, Caposeno 
Alessandro, Campagnolo 
Luca, Campagnolo Su-
sanna, Forlastro Giorgia, 
Giordano Kevin, Gravi-
nese Aurora, Oliva Mi-
chele, Randisi Ivan, Rus-
so Giorgia, Vespa Fabio, 
Ferraud Laura, Gramaglia 
Valentina, Banin Giulia, 
Amato Silvia, Rabellato 
Samuele, Boncristiano 
Alessia, Reina Ilaria, Di-
segna Elisabetta, Soldani 
Martina, Soldani Giulia, 
Aramu Federico, Lunardi 
Enrica, Da Rodda Bjorn, 
Ricca Matilde, Moretti 
Laura, Aldisi Chiara, Tu-
mino Martina, Cessario 
Igor, Amoroso Federico, 
Amoroso Sara, Cataneo 
Federico, Corsini Chiara, 
Crocco Asia, D’Agostino 
Andrea, De Biasi Simone, 
Del Vecchio Alessandro, 
Gentile Jennifer, Gravi-
nese Aurora, Mantovani 
Alessia, Marletti Fran-
cesca, Masoero Ilaria, 
Nastasia Giada, Picardi 
Martina, Sturniolo Chia-
ra, Suppo Alessia, Stinelli 
Giuseppe.
Matrimoni. Buonaparte 
Samuele e Vrabie Alina,  
Assenzio Fabio e Romano 
Reana, Chiappetta Danie-
le Martino e Iofrida Anto-
nia, Degan Giulio e Naso 
Paola Erika, Stinelli Ago-
stino e Dobreva Teodora.
Funerali. Galletto Maria 
Maddalena, Spano An-
tonio, Lentini Francesco, 
Bonato Ildebrando, Oli-
vieri Giovanna, Errico Se-
rafina, Cerri Renato, Salut 
Giovanni, Mutti Maria 
Angiolina, Gallo Giusep-
pina, Albano Rosa, Chia-
rulli Francesco, Ciravegna 
Gianmaria, Forest Stella, 
Ninarello Salvatore, Bor-
gis Ugo, Pellegrinelli Rita, 
Celiento Pasquale, Binelli 
Sergio, Morena Domeni-
co, Vestuti Nicola, Forza 
Servilio, Roso Alcide.

Archivio

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
martedì ore 15.30-17
mercoledì ore ore 10-12
giovedì ore 17.30-19
venerdì ore 17-19
sabato ore 9-11

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare gli 
archivi parrocchiali dal 1655 e le 
biblioteche dei Priori di Collegno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di appro-
fondimento per offrire una lettu-
ra evangelica dei fatti dell’attuali-
tà e della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:
• le più prestigiose riviste nazio-

nalità di attualità religiosa 
•riviste di formazione per opera-
tori pastorali 
•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, i setti-
manali diocesani La Voce del Po-
polo e Il nostro tempo;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servizio 
di Informazioni Religiose.

collegno 1 – SI è TENUTA IL 25 APRILE UNA BELLA GIORNATA DI RINGRAZIAMENTO PER IL «COMPLEANNO» DEL GRUPPO

Trent’anni di Scout
Un’occasione per far memoria del cammino compiuto dal 1982, da centinaia di giovani, presso la chiesa di Gesù Maestro
Trenta. Sono gli anni tra-
scorsi insieme in questa av-
ventura, iniziata nel 1982, 
grazie al sogno di un gruppo 
di giovani, che continua an-
cora oggi, grazie all’impegno 
e alla passione di ragazzi e 
educatori. Tanta è stata la fa-
tica, e ancora di più la gioia, 
di costruire insieme un trat-
to di strada comune. Cen-
tinaia sono i volti di coloro 
che sono passati nel nostro 
gruppo scout e che hanno, 
ognuno a suo modo, contri-
buito a formare una realtà in 
cui crescere sia accattivante, 
impegnativo e divertente. 
È proprio da loro, dagli «ex», 
che sono iniziati i festeg-
giamenti per il trentennale 
del gruppo «Collegno 1», 
mercoledì 25 aprile, grazie 
all’impegno dei ragazzi del 
noviziato/clan (17-20 anni) 
che hanno preparato una 
deliziosa e «impegnata» me-
renda sinoira come conclu-
sione del capitolo di appro-
fondimento sul consumo 
critico e sostenibile. Un po-
meriggio di sorrisi, di ricor-
di, di condivisione e anche 
di conoscenza, un’occasione 
per ritrovare vecchi amici e 
per aggiornarsi sui propri 
percorsi di vita, abitando 
per qualche istante quegli 
stessi spazi del complesso di 
Gesù Maestro che li hanno 
visti prima bambini, poi ra-
gazzi, poi adulti. 
Ogni angolo, ciascuna im-
magine, ogni oggetto sono 
depositari della memoria di 
qualcuno e richiamano a sé 
esperienze forti e autentiche. 
Durante la giornata, i pen-
sieri, colmi di gioia e ricono-
scenza, che venivano evocati 
da quegli ambienti, da quei 
volti, da quell’entusiasmo, 
giungevano sempre al mede-
simo punto: «Quanto è stato 
importante per me crescere 
qui, con queste persone?».
Scout per sempre. Così si 
dice. Gioco, avventura e ser-
vizio al prossimo: queste 
sono le tappe della crescita di 
chi decide di starci. Scoper-
ta, competenza e responsa-
bilità: sono i momenti che i 

bambini, i ragazzi (ma anche 
gli adulti) sono chiamati a 
vivere all’interno delle loro 
comunità. Oggi è così, ma 
anche prima lo era. «Ricor-
do ancora oggi quella me-
morabile impresa del nostro 
reparto», «Come dimenti-
care la route estiva del lon-
tano…», «Organizzare quel 

grande gioco è stata una fati-
caccia, ma che divertimento, 
ragazzi!»: sono solo alcune 
delle frasi che si rincorrono 
tra i lunghi discorsi; sentirle 
pronunciare da chi è stato 
«ragazzo-prima-di-te» è fon-
te di una grande emozione e 
di una grande carica. Toccare 
con mano che le stesse espe-

rienze e gli stessi sentimenti 
sono ancora vivi in chi è «ra-
gazzo-dopo-di-te», è segno 
che il tuo servizio ha costrui-
to qualcosa di importante. In 
entrambi i casi si ha la perce-
zione che questo grande gio-
co dello scautismo vissuto 
nel Collegno 1 sia semplice-
mente… grande! 

«Senza pretese, qualcuno un 
giorno ha piantato corag-
giosamente dei piccoli semi 
che sono cresciuti e hanno 
dato i loro frutti, ognuno 
diverso, ciascuno maturato 
con i propri tempi; vorrei 
ringraziare tutti i capi che 
con i loro semi ci hanno 
aiutato a crescere», dice Va-
lentina, una capo-mamma 
di oggi. «Voglio pregare per 
i capi di oggi e per i loro 
sogni: che il Signore possa 
custodirli, aiutarli nel loro 
servizio e nella loro vita», 
è l’intenzione di Luigi, ex 
capo «storico» del gruppo. 
Durante la messa del pome-
riggio, Massimiliano ricor-
da come il Collegno 1 nella 
propria storia si sia sempre 
speso nell’accoglienza del 
prossimo: «Accogliere è Van-
gelo. Arrivavo da un’altra 
regione di Italia tanti anni 
fa. Ho trovato capi e ragaz-
zi che mi hanno accolto per 
quello che sono, con gioia 
e tanta semplicità. A loro 
fui, e sono tuttora, molto 
riconoscente. Che questo 
gruppo continui ad essere 
luogo di accoglienza, come 
lo è stato per me», mentre 
Gianluca chiede a Gesù la 
forza di essere «missionari 
del Vangelo nel mondo, por-
tando il suo messaggio con 
il nostro servizio, con le no-
stre azioni», secondo lo stile 
che ci contraddistingue. 
La festa. Tante belle persone, 
ognuna forte delle sue scelte 
maturate in seno a questa 
bella realtà: vivere concreta-
mente la fede in Gesù,  im-
pegnarsi per il bene comune 
e dedicare la propria vita al 
servizio gratuito al prossi-
mo, secondo le proprie pos-
sibilità. Siamo consapevoli 
che la strada è ancora molta 
e sempre più in salita. Ades-
so è tempo di godersi la festa 
dei prossimi appuntamenti, 
con occhio responsabile e 
costruttivo agli anni che ci 
attendono.
Tanto con il gioco, ma niente 
per puro gioco. Ancora. 
Buona strada, Collegno 1!

Luca PETITI

50 anni di vita religiosa – hA CELEBRATO L’ANNIvERSARIO NELLA ChIESA DI GESù MAESTRO

Suor Gabriella, la festa nel cuore
«Signore, alla tua presenza, con la festa 
nel cuore, alla presenza delle mie conso-
relle mariste, dei Padri maristi e della co-
munità parrocchiale di Collegno, io, suor 
Gabriella, rinnovo i voti di povertà, casti-
tà, obbedienza». Poche, ma dense parole 
pronunciate con un po’ di trepidazione, 
durante la Messa di domenica 29 aprile 
nella chiesa di Gesù Maestro, hanno se-
gnato il Giubileo (50° anniversario) della 
professione religiosa di Suor Gabriella. 
La «festa nel cuore» di suor Gabriella si 
è poi dilatata in un semplice ma parteci-
patissimo rinfresco negli spazi adiacenti 
alla chiesa. E ora dallo spazio di Collegno 
Comunità diventa gratitudine a lei per 
tutto il bene che la sua presenza e la sua 
testimonianza regala ai cristiani di Colle-
gno. Grazie suor Gabriella!

Intense settimane estive si pre-
annunciano per i ragazzi che 
popolano l’Oratorio di Gesù 
Maestro: sarà Estate Ragazzi 
dal 18 giugno al 6 luglio.
Alla Casalpina di Mompellato, 
invece, insieme con i gruppi 
delle altre parrocchie che aderi-
scono all’Azione Cattolica si ter-
ranno i campi estivi: dal 21 al 26 
giugno per la prima media, dal 
26 giugno al 1 luglio per la se-
conda media, dal 9 al 14 luglio 
per il biennio delle superiori.

Estate con l’Oratorio
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Una proposta
per il Campo Volo

Dibattito

Caro Direttore
ho letto sull’inserto «Collegno 
Comunità» della Voce del Po-
polo di dicembre scorso la let-
tera, e la risposta del Sindaco, 
sulle problematiche relative 
all’utilizzo dell’area del Campo 
Volo. Ho partecipato anche ad 
alcuni incontri sull’argomen-
to ed ho pensato di mandarvi 
questa mia lettera per proporre 
agli Amministratori interessati 
un modo di utilizzare parte di 
quell’area destinandola a orti 
urbani a conduzione biologica 
o affine. Perché non mettere l’a-
rea a disposizione di cittadini di 
Collegno e dei comuni limitrofi 
come risorsa per autoprodursi 
cibo, per socializzare e avere un 
impegno a contatto con la natu-
ra che sempre più studi dicono 
far bene allo stato psico-fisico 
(fattorie sociali insegnano)?

Si creerebbe anche una opportu-
nità di utilizzo e valorizzazione 
della raccolta differenziata di 
umido e sfalci, per la concima-
tura e pacciamatura. Si profile-
rebbe una modalità per incas-
sare qualche denaro (anche solo 
100 euro all’anno di affitto) in 
funzione delle strutture e servi-
zi offerti dal Comune ai titolari 
dell’orto; servizi che darei in ge-
stione a cooperative sociali per 
aiutare l’inserimento di soggetti 
svantaggiati.
Come potete immaginare, con 
un po’ di pianificazione e studio 
estetico (siepi e materiali omo-
genei e graziosi) si creerebbe un 
bel paesaggio, oltre a presidia-
re definitivamente un’area che 
difficilmente potrà diventare 
edificabile dall’oggi al domani, 
poiché in mano «realmente» ai 
cittadini che ne fruiscono e la 

curano (aspetto non trascurabi-
le: traendone beneficio e piacere 
sentono più «loro» un bene co-
mune: la Terra!).
Naturalmente ci saranno albe-
rate e siepi per proteggere dal 
vento, parchi e giardini pubblici 
e aree per correre e giocare libera-
mente a palla e campi da bocce e 
strutture per anziani... insomma 
uno spazio sociale intergenera-
zionale e magari qualche strut-
tura per senza fissa dimora che 
possono avere in gestione anche 
un orticello .
Mi chiedo infine perché non 
si consideri la via delle tasse (o 
strumenti similari) per acquisire 
aree e beni di pubblica utilità. Si 
può spiegare ai cittadini l’alto 
valore sociale, ambientale e sa-
lutare di tale parco proponendo 
loro di pagare una tantum una 
piccola tassa. A puro titolo di 
esempio: 50 euro per 150 mila 
abitanti (considerando vari 
comuni coinvolti) per 2 anni: 
fanno 15 milioni di euro! Se ne 
fanno di cose...
Che ne dite? Se come cittadini 
condividete scrivetelo, segnalate-
lo ai politici (sennò pensano sia 
solo uno a pensare cose simili). 
Buon tutto.

Gian Paolo VALLERO 

paRRoCChie in festa – don claudio campa e don filippo raimondi furono ordinati nel 1987

Sono preti da 25 anni!
Festeggiamo i nostri sacerdoti con una doppia intervista, quasi un «esame» del cammino svolto fin qui
Il 7 giugno ricorre il 25° anni-
versario dell’ordinazione sacer-
dotale di due parroci che, oltre a 
essere stati compagni in semina-
rio, stanno entrambi portando 
avanti il loro servizio pastorale 
a Collegno: stiamo parlando di 
don Claudio Campa (parroco a 
San Massimo) e di don Filippo 
Raimondi (San Lorenzo e San 
Giuseppe). «Collegno Comuni-
tà» ha deciso di intervistarli per 
festeggiarli ma anche per chiede-
re loro una testimonianza su che 
cosa significhi essere al servizio 
di Dio e dei fratelli in un mondo 
che sicuramente non incoraggia 
i giovani a questo tipo di scelta 
di vita.
Vogliamo fare una specie di «esa-
me» ai festeggiati… Vedremo se 
sono «preparati»!
La prima domanda è di geo-
grafia: dove sei cresciuto? Rac-
contaci qualcosa della tua fan-
ciullezza e adolescenza.
FILIPPO. Sono cresciuto con 
la mia famiglia in un alloggio in 
affitto alla periferia di Moncalie-
ri: a quei tempi, poche case, tanti 
prati, strade non asfaltate. A 14 
anni sono entrato in seminario
CLAUDIO. Sono cresciuto a 
Mirafiori sud, quartiere che in 
quegli anni ha realizzato due 
primati: il numero di ragazzi in 
seminario e il numero di ragazzi 
in carcere. A 18 anni sono entra-
to in seminario: sono il 7° della 
comunità.
Bene, passiamo alla storia. 
Qual è stato l’evento che ti ha 
più impressionato o che in 
qualche modo ti ha influenza-
to prima di entrare in semina-
rio e perché?
F. È stata importante la frequen-
tazione del mio Parroco, un 
uomo buono, che amava la sua 
gente, da cui era amato.
C. L’incontro con la comunità 
di San Luca è stato il terreno, il 
clima, l’ambiente per scoprire la 
chiamata di Dio.
Il nostro esame prosegue con 
una domanda di lingua italia-
na: prova a definire la parola 
«vocazione», partendo ovvia-
mente dalla tua esperienza 
personale. 
F. Per me è stata l’intuizione, che 
ora ritengo ispirata da Dio, che 
se avessi vissuto come il mio Par-
roco sarei stato felice 
C. La mia è stata una vocazio-
ne dei piccoli passi, che parte 

dal quotidiano, dai rapporti in-
terpersonali, dall’incontro, dal 
dialogo, dall’amicizia, dalla fra-
ternità. 
Passiamo ad una materia 
scientifica, la fisica: qual è sta-
to il peso specifico della tua fa-
miglia nella tua vita?
F. Leggero come l’aria, prezioso 
come l’ossigeno, discreto come 
la brezza
C. Mio papà non aveva mai capi-
to perché dalla chimica fossi pas-
sato alla teologia, mia mamma 
dopo qualche lacrima era con-
tenta, mio fratello mi ha sempre 
sostenuto nel silenzio.
Perfetto, torniamo ad una ma-
teria umanistica, la psicologia. 
Come hai fatto a sopportare 
don Claudio/Filippo in semi-
nario?
F. Facilissimo: è stato lui a sop-
portare me
C. Da tanti anni ci conosciamo 
e per me è un vero amico. Se 
proprio devo dire un motivo di 
sopportazione era, in seminario, 
la sera prima di addormentarsi 
la luce accesa per lungo tempo, 
ma lui sosteneva che la cultura 
non ha orari.
Va bene diciamo che ve la siete 
cavata. Ovviamente non può 
mancare una domanda di re-
ligione: citami un passo delle 
Sacre Scritture che porti sem-
pre con te nel tuo cuore.
F. «Signore, mostraci il Padre e ci 

basta» (Gv 14,8).
C. «Raggiunse in fretta una cit-
tà» (Lc 1,30) non per sorpassare, 
ma per raggiungere i compagni 
di strada e camminare con loro.  
Sempre più difficile: citami un 
passo delle Sacre Scritture da 
dedicare a don Claudio/Filip-
po.
F. Dice il Signore: «Tu sei prezio-
so ai miei occhi» (Is 43,4).
C. «Aprì loro la mente all’intelli-
genza delle scritture» (Lc 24,45).
Dopo la religione, un quesito 
di chimica: qual è la formula 
giusta per fare un buon par-
roco? 
F. Apprezzo molto quella propo-
sta da san Francesco di Sales: una 
tazza di scienza, un barile di pru-
denza, un oceano di pazienza.
C. Cercare di essere catalizzatore, 
cioè colui che facilita l’aggrega-
zione della comunità accom-
pagnandola a volgere il proprio 
sguardo in alto.
Parliamo di arte. Dipingi il 
momento più bello della tua 
vita da sacerdote.
F. I momenti più belli sono due: 
la giornata dei genitori al termi-
ne del primo campo estivo da 
prete, e il battesimo amministra-
to a un giovane di 21 anni
C. Sono tanti i momenti bel-
li, magici: il falò conclusivo ai 
campi con i ragazzi, l’accoglien-
za e l’applauso nella comunità 
nel mio ingresso, e tanti altri… 

da 70 anni – madonna dei poveri

Gli Agostiniani
a Collegno

situazioni esaltanti; ringrazio il 
Signore che mi ha concesso di 
sperimentare questi momenti, 
troppi, perché me li meritassi. 
Adesso una domanda di medi-
cina. Quanto è difficile curare 
le anime? Che cosa è cambiato 
tra quando hai iniziato 25 anni 
fa ed oggi e che cosa invece è ri-
masto uguale?
F. Tanto difficile quanto fare 
(bene) gli sposi e i padri di fami-
glia. Anno 1987: 1 parrocchia, 
1 chiesa, 18 mila anime, 5 preti. 
Anno 2012: 2 parrocchie, 3 chie-
se, 18 mila anime, 1 prete.
C. Non bisogna temere le scon-
fitte, quelle più pesanti sono 
l’allontanarsi dalla Chiesa dopo 
i sacramenti. In 25 anni il nume-
ro delle presenze si è abbassato, 
ma oggi ognuno è chiamato ad 
essere sale della terra, presenza 
discreta ma significativa.
Domanda di lettere classiche, 
prova a declinare il verbo «es-
sere Chiesa» al passato, al pre-
sente ed al futuro.
F. Al passato: Italia. Al presente: 
Europa e Nord-America. Al fu-
turo: Sud-America, Africa, Asia, 
Oceania
C. Al passato piramide, al pre-
sente cerchio, al futuro linea 
aperta (missione).
Il penultimo quesito è di ma-
tematica: com’è il tuo rappor-
to con la Chiesa di Torino? 
Aggiungi un pregio che secon-
do te dovrebbe avere e sottrai-
le un difetto che secondo te la 
appesantisce. 
F. Più cristiani buoni, meno 
buoni cristiani
C. Pregio: programmazione in-
telligente, che dà respiro. Difetto: 
l’individualismo
Concludiamo con l’argomen-
to a piacere: dì qualcosa ai tuoi 
parrocchiani che non sei anco-
ra riuscito a dire in questi anni. 
F. Ogni tanto, pregate così: «Si-
gnore, donaci un parroco santo. 
E fa’ che ce lo meritiamo»
C. Quando il Signore entra nel-
la tua vita l’impossibile diventa 
cammino.

***
Possiamo certificare che l’esa-
me è superato sicuramente, a 
pieni voti! Ringraziamo don 
Claudio e don Filippo per la 
disponibilità e soprattutto per 
quello che fanno tutti i giorni. 
Auguri!

Nico CHIAPPERINI

giovani ChieRiChetti – un servizio d’amore a Gesù

Perchè i «ministranti»
Negli ultimi anni i Vescovi 
hanno richiamato le comunità 
cristiane alla cura delle celebra-
zioni eucaristiche. I ministranti 
(chierichetti) hanno un loro 
ruolo importante. Abbiamo in-
tervistato Paolo Spano che co-
ordina il gruppo di Madonna 
dei Poveri.
Come è nata la decisione di in-
traprendere questo servizio?
Si è trattata di una richiesta fat-
tami dal parroco padre Salesio, 
che ho accettato ben volentieri, 
essendo sempre stato appassio-
nato al servizio sull’altare fin 
da bambino. Seguire i chieri-
chetti è un impegno grande e 
non comprende solo l’insegna-
mento del servizio, ma anche  
il vestire decorosamente i mi-
nistranti, lavare e stirare i loro 
camici e preparare l’altare.
Alcuni dicono che sia meglio 
dedicarsi alla carità che al 
culto…
Servire significa seguire l’esem-
pio di Gesù servo. La sua vita è 

un esempio di dono d’amore a 
Dio e ai fratelli. La Liturgia è una 
forma somma di tale servizio. Se 
lo stile è quello dell’amore allora 
al primo posto non c’è la quanti-
tà ma la qualità. Non conta ciò 
che si fa o non si fa, ma lo spirito 
con cui si fa. Non importa il ruo-
lo ma la certezza che nulla è pic-
colo di ciò che è fatto per amore.
Un tempo il servizio all’altare 
era una prerogativa dei chie-
rici, oggi è aperto a tutti: cosa 
può insegnare ai giovani?
Il ministrante è quel ragazzo/a 
che serve all’altare durante le 
celebrazioni liturgiche. Il nome 
ministrante ha sostituito il 
termine «chierichetto» perché 

esprime meglio la sua missio-
ne («ministrans», cioè colui 
che serve) seguendo l’esempio 
di Gesù che non ha esitato a 
servire per primo e che invita 
anche noi a fare la medesima 
cosa amando i nostri fratelli. 
Il ministrante svolge un vero e 
proprio ministero liturgico (un 
servizio d’amore) così come 
i lettori, gli accoliti, i cantori. 
Ha un ruolo speciale, originale, 
perché ciascuno nella Chiesa 
come nella vita è chiamato a 
qualcosa di bello e unico. Ab-
biamo, perciò, bisogno di tante 
persone che ci aiutino in que-
sto servizio d’amore!

Fabrizio SALVATICO

La presenza degli Agostiniani Scalzi a 
Collegno è relativamente recente. Era il 
1940 quando si insediarono nella par-
rocchia di San Massimo (Regina Mar-

gherita), dedicandosi alla assistenza religiosa, 
alla ricostruzione della antica e storica chiesa 
esistente e alla edificazione della casa per le 
varie attività pastorali. Erano tempi difficili 
ma nondimeno promettenti. La zona, che si 
stava industrializzando, richiamava ed acco-
glieva molti immigrati. Anche i conventi go-
devano di una certa abbondanza di vocazioni 
e si aprivano a nuovi campi di lavoro e di apo-
stolato. Così dai tre conventi agostiniani di 
Genova giunsero i primi religiosi. 
Da Regina Margherita essi si spinsero a Bor-
gata Paradiso con una presenza prima sal-
tuaria poi sempre più stabile fino a realizza-
re, nel corso degli anni Novanta, il sogno di 
una nuova chiesa diventata presto parrocchia 
affidata alla protezione della Madonna dei 
Poveri. I religiosi pionieri erano alle prime 
esperienze di apostolato parrocchiale ma as-
sunsero il compito desiderosi di qualificare 
il ministero comunitario con un tocco dello 
stile  sobrio ed essenziale appreso e vissuto in 
convento e ben presto apprezzato e condivi-
so dagli abitanti. Il ricordo e la riconoscen-
za dei più anziani si ravvivano ancora al solo 
nominare, ad esempio, padre Pietro, padre 
Ludovico, padre Cristoforo, padre Massimo 
ed infine padre Cherubino. La popolazione 
di Collegno ha continuato a crescere mentre 
la schiera dei religiosi è andata sempre più 
assottigliandosi costringendo i religiosi a la-
sciare, nel 1989, la parrocchia dei Ss. Massi-
mo e Monica. Sono rimasti a Borgata Para-
diso. Qui due giovani sacerdoti, provenienti 
dal Brasile e dalle Filippine, dove l’Ordine è 
in buona salute, si sono inseriti felicemente 
e portano avanti il lavoro desiderosi di arric-
chire il loro servizio, sull’esempio di quanti li 
hanno preceduti, proponendo anche la pre-
ziosa spiritualità di sant’Agostino di cui si 
ritengono figli ed eredi.
Se riandiamo alla storia passata vediamo che 
gli Agostiniani Scalzi già nel 1659 eressero, 
staccandosi da Genova, una autonoma cir-
coscrizione piemontese (Provincia) compren-
dente almeno otto conventi fra i quali meri-
tano di essere ricordati quello di San Carlo, 
annesso alla omonima chiesa torinese, nel 
quale abitarono dal 1619 al 1801, e quello dei 
Ss. Pancrazio e Agostino in Pianezza (1647-
1801). Tra gli antichi  confratelli piemonte-
si è da ricordare almeno padre Ilario Costa, 
nato a Pessinetto nel 1696. Egli, animato da 
zelo missionario, dopo un fortunoso viaggio 
in mare durato sette mesi, raggiunse l’odier-
no Vietnam dove si diede senza risparmio 
dedicandosi anche alla traduzione in lingua 
locale di alcune opere di argomento religio-
so. Nominato vescovo e responsabile di un 
vastissimo territorio missionario si prodigò 
esemplarmente fino alla morte avvenuta nel 
1754.

(2. fine)

Insieme
negli anni
del Seminario,
insieme
il giorno
in cui furono
ordinati
sacerdoti,
oggi 
don Claudio
e don Filippo
incrociano
ancora
le loro strade
a Collegno,
parroci
a S. Massimo,
S. Giuseppe,
S. Lorenzo


